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LA TRIBUNA 


nera ROMINZ BRE 
‘RATO DELLA “ TRIBUNA, è 
messo i oggi per delta e 
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LA TRIBUNA" 


‘GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO DI ROMA 
Tiratura quetifiaza copio 220 mila 


ABBONAMENTO ALLA TRIBUNA QUOTIDIANA, 
AnnoL f@ semestre LAO) Trimosteo 1. 


ABBONAMENTI CUMULATIVI 
Tribuna quotidiana e Tribuna lu, della Domenica 
Anno 1. 20 Semestre L. 11 riimosteo LL 6 
6 eni È romanzi riore 

8 & nero). 
ArnoL. 2O Semestre L. 11 Trimestre L 6 


‘I ire giornali insieme rispettivamente: 


Arno I. 22 Semesteo L {2 Trimestre LL 7 


Totti gl abbonati ammal, coll'aggionta di 1 @ 
svianno diritto all'abbonamento cumulativo col 
SCENA ILLUSTRATA 
ricchissima pubblicazione quindicinale illustrata edita 
da P, Pollazzi a Firenzo. 
Tutti gli abbonati anna, coll'aggiunta IL @ 
avtanno ‘diritto all'abbonamento cumulativo co 
RARIIZIUNA SEO RT 
giornalo .soitimmuloîidi: corse, ciclismo, schema, 
diretto da G. Bellezza. 


Abbonamento alla "sola Tridima 
illustrato della Domenica + 
Albonnsmento al solo Romanziere 


ilimelrato + + «+ Anno — Lire B 


Fado questo senza pregiuaizio del premio gratuito 
PTFE legante Apoceltlo da 
imaatierà nos lira 


Anno — Lire & 


8) Gli ablonati semestrali sl na ritratto fotografico 
formato Bondolr: 
0) Bi abbonati trimestrali ail un ritratto fotografico 


NTE. preso i seguenti 


a, 
Sena, Gt Forogr, Sace sia Pia Mac 
Longo Achille, Goro 1.45 — Genova, can 
nat Gialla, 45, Gropseto, Gudo (Lu 
Via Mars Ò 


3} 2 mera; 
Vie” Carnago pr 
oa Vie Matia So 9 enim 


Ca fue, Via, Camillo 


ia 5. Gao a 
ie Maggiora, 20 — Novi 
“dango, 17 — Palermo, 
inte Viiarola = Parma, 


Roatlioi, Via Parini 
Petugia, C 
Fina, foprata 
(pa dona 
Po 


Fo Emilia, 
Rocenstrada. 

ro, Giorsoni 
Saluzzo, Dome 
sì) — Saanari, Gorino 


21 — Sped 
Alogneio Mia 
1 G, Pali 
Bellaguoba DE 
È. Marslano, 9 — Vi 
o Emana. 
Amministrazione 


Dirigere domande © cagli 
della TRIBUNA — Romo. 


La Rivista politica e 


e 


letteraria 


FP TORINO 
Etero (Unione postale) » 4,60 »8 +16 
Un fascicolo separato, în Italia L, 1 — All'e 
stero L. 1,50 
To seguito poi a speciale. accordo passato con 


V'Amministrazione della Tribuna, a Rivista può 
offre un abbonamento cumuistivo al prezzo ecce- 
zionale di LL. 2 annuo ‘a citicuno dei. seguenti pe- 
riolici settimanali. 

La Tribuna illustrata della Domenica 
a colori. 

Ul Romanziere illustrato della Tribuna 


le gli abbonati alla Rivista e quelli che 
Manno d'abbomenclto vesraitve Doe le Siibuna 
Hiustrata © coi Romanziere (iero presa: 
zione di Gia tessera She. vertà "loro rimessa a ri- 
chlett). ranno. dito fot 
stesse End GelA della Pribima» 
rigere le Qomende © vaglia all Amminittrazione 
delia Rivista politica e letterarla, 
citi, 1, da 


La disciueione alla Camera del deputati di Un. 
ghetin imulla prosoga peorvisaria dello stato di cose 
esistente por lo dogane o'da Banca d ‘terminata, 
sonteariainento a tutto lo previsioni, più presto che 


non si potesse immaginare, date lo furie ostruzio- 
pista cnd'erano governati i deputati del partito 
dell'imdipendenra; è la situazione eroezionalmente 
anormale <he abbinmo croduto dorer l'altro giorno 
desesitero, si è:come per imcanto modificata nel 
gonsé delia logalità ‘più perfetta. 

Dit poco che attualimento conosciamo non siamo 
in grado di stabilire con sicurezza sa 
risultato sia dovittora staushora dagli ostruziònisti 
0 aliacrofi pisconza doro, |p simpa /Atdnco mossa,ro 
golafuondite «ella maggivramz, 008 un pò di tatto 
questio iisisine; Fb; peetato. Pet guaio possa, a 


| esposizione 


realtà non è senza importanza per l'equa valuta 
ziono del voto nei riguardi dei futuri rapporti fra 
la Cistellbania 0 Ia Trandeithania il: conoscere, se 
esso sia stato preceiluto da dichiarazioni del Banffy e 
da quali; o se il partito dell'inlipendenza l'abbia 
lasciato compiersi perchè consinto della pratica inu- 
tilità dei suoi sforzi, nell'ora presente. 

Ad ogni modo tutto è bene quello che finisse 
Bene, e qualunque sia la ragione per cui i cattivi 
auspici sotto i quali l'anno muovo era comincisto 
per l'Austria-Ungheria dî presentano adesso meno 
neri è più searsi, il cuore degli uomini che diri- 
gono la politica a Vienna como a Budapest si sarà 
‘aperto crediamo alla speranza, vedendo che proprio 
riell'ora in.cni la Camera dei deputati ungherese 
traeva fuor del -pelago ‘alla riva il compromesso 
provvisorio, si divulgara a Vienna la notizia che 
in una Conferenza avnta dal presidento del ‘Com 
siglio dei ministri, dott. Gautsch, con i doputati 
tedeschi di Boemia, si era manifestata la possibi 
lità di un accordo, 

Da trent'anni la Boemia è la chiave di volta 
della situazione in Austria; gli Interessi dello Stato 
e quelli della stessa Boemia esigono imperiona- 
mente la concordia. L'oguale importanza delle due 
nazionalità di quella provincia fa sì che la vittoria 
dell'una 0 dell'altra non possa essere decisiva, ed il 
solo mezzo di ristabilire la pace ed una situazione 
regolare consiste nella conclusione di un necordo 
equo, mere il qualo potrà anche tornare a fun 
zionare regularmente il sistema parlamentare, che 
por le scosse patito è attualmente sospeso. 

Con questo, tutte le difficoltà non saranno ri- 
selto. Coma già abbiamo avvertito, il fatto. stesso 
che si è doruto ricorrere ad una proroga provti- 
véria dello loggi cha rogolano i rapporti delle duo 
parti della monarchia, indica quali © quanto siano 
la difficoltà che contrastano la riunovazione defini 
tiva del compromesso. Anche nella. maggioranza 
del Reichsrath sono molti e fieri i nemici di una 
rinnovazione che nen portasse una diminuzione 
della quota dell'Austria nelle spese comuni; anche 
fia i liberali ungheresi, che stanno attorno ‘al 
Ranffy, molti sono contrari ad ogni aurbento della 
quota. Ma scemati gli attriti fra le nazionalità in 

è sottratto lo discussioni parlamentari 

ghoresi a sorpreso di metodi antipariamentari , 
nella generale, so non assolata, relativa pacifica 
zione degli animi, vi è la possibilità che- una qual- 
che fortunata combinazione sia rispetto alle diffi 
) che ndesso sembrano insormontabili quello che 


La diseussione finanziaria 


Se Dio vuole, la idea cui 
anche ieri, di uffrettare la discussione finan= 
ziaria, raccoglie fin d'ora l'unanimità dei 


accennavamo 


impo ministeriale, che in 
quello dell'Opposizione. Anzi, per quel che 
riguarda l'Opposizione, fa il giro dei gior- 
nali l'opinione espressa dall’on. Giolitti, che 
appunto nella discussione finanziaria le va- 
rie opposizioni possono trovare un terreno 
comune, e combattere un'altra volta l'una 
a fianco dell'alt 

Tutto è possibile — e tutto è lecito nel 
ragime parlamentare non saremo cer- 
tamente noi che azzarderemo un dubbio ri- 
guardo a questa eventualità. Solo, poichè 
siamo su questo tema, e non più tardi di 
ieri, noi stessi abbinmo dornto notare la 
grande divergenza dei gindizi che appunto 
intorno al programma finanziario erano stati 
pronunciati dagli oratori del 20 dicombre — 
osì ricomeremo ‘oggi alle fonti, non tanto 
confortare le cpinioni nostre, su quel 
che è accaduto in passato, quanto per lu- 
are le profezie degli altri intorno a 
ciò che ci riserba l'avvenire. 


suffragi, sia nel 


In tutti quasi i discersi promunziati il 
renti dicembre si ritrova il giudizio sulla | 
esposizione finanziaria e sulle proposte di 
sgravio iu essa aununciate. L'argomento, si 
vede, s'imponeva. 

E cominciò difatti, con una di quelle invo- 
cazioni, di cui ha l' abitudine, il deputato 
vallotti, il quale, dopo nver chiamata la 
Givanziaria = il fenomeno pre- 
cursore della erisi » continuava così: 


Quella esposizione, così divarsa da tante altre, 
era stuta salutata in paese come un lieto promet- 


tento avvenimento, Ah! quel doleissimo incantatere 
patavino (ZMarità nago dalla finida parola. 
nante belle e bus aveva saputo diro! Le 


eranze delle 
di percomi dal ciato » dal fi 
sole dolerano, , male 
ranze pereano 
perle della eloquenza. {Zlarit 
Le sue braccia, patriaralu 
vanti, parevano dischiudlero ai ti per la 
miseria © pei tributi, ai piccoli proprietari, alla 
grande torba degli umili © iniseri contribuenti le 


Sporto dell'abbondanza, il sibradanaio dei risparmi 
Alfettuosi, la corancopia degli invperati conturi. 

E terminata questa commovente apostrofe, 
Voratore dell'Estrema non repubblicana si 
doleva di non vedere nella compagine mi- 
nisteriale e nella mn: uza che stava 

ro di essa vigorla bastante per tradurre 
le promesse în fatto 

Andiamo avanti. Dell'es 
ria si occupò, poco dopo, 
l'en. Fortis parlava così 


N programma del 
parti omsenziali, 
posizione finanziaria di 
parlò soltanto come ministro di 
10 ministro r 

isteazione. 
suo vessatile ingegno 
mettevano iu lui 


egli, con esempio veram: 
utt Je sue idee. 
Noi abbiamo aminirato lo 
l'onorevole ministro del teson 
sero ‘0 lo determinarono ad abbandon 
gido Iiberismo, rhe fu dapprima In son dot 
che ort ancle in fni è tramnontato. Del mi 


epmpizecio vivamente; 


bò io ero sulla stessa via | 
amiche quando egli ino 


rimuovera: 


| minnzione 


Seconda edizione ROMA — Seconda edizione 


Amministrazione : via Marco 


ranco ui Ragno, Tripi, Tua, Sata tto pat veni 
Ai, Colt, Massena Asd 
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cl } 
ata” mero separato cent. 5 în tutta Italia: 


Giovedì 6 Gennaio 1898 


Num. 6 


te rinunziato ai suoì divisamenti, sì 
accinge a tradurre în nito il.suo , sono 
assolutaonte indegunti, è 1 metodi. pur tppo 
errati. 

Sviluppando poi questi ‘concetti, l'onore- 
vole Fortis dimostrava come non potesse 
farsi gran fondamento sulle. economie © 
le quali l'on. Luzzatti intendeva costituire, 
in parte almeno, il fondo di sgravio, ed 
accennava, pur lodandolo, alle lacune del 
suo progelto ‘a pro dell'agricoltura e della 
piccola proprietà. 

A questi due oratori, sorti a parlare dal 
lato sinistro dell'Assemblea, la cui nota co- 
mune era il plauso alle intenzioni manife- 
state nei progetti finanziari e la sfiducia 
nelle forze parlamentari e nei mezzi mate- 
riali che avrebbero dovuto tradurre le in- 
tenzioni in fatti —" può, fino a un certo 
punto, essere accumunato un terzo, l'on. 
Giolitti, il quale si mostrò anche più im- 
paziente d'indugio degli altri. Eeco le sue 
parole: 

Cenvongo perfettamonto coll'onorevole ministro 
del tesoro che Io condizioni geavimime dallo classi 
povere in Italia richiedono degli sgravi. Ma questi, 
quando sono promessi dal bano» dei ministri, deb. 
fono essere fatti in tempo non lontano. 

‘Ora senza entrare in particolare, perchè occorre 
rebbe una lunga dimostrazione e in parte già l'ha 
data l'on. Fortis, è ovidente che i mezzi proposti 
mon potranno raggiungere Jo scopo, so non fra sel, 
otto, dieci anni, e non «i può a gento che si trova 
nella miseria. chiedere di aspettaro disci anni 
‘Commenti); una simile promessa, quando è ve 
nuta dal Governo, deve a qualunque costo esere 
mantonnti. 

Conclusione: unanimità degli oppositori 
di Sinistra, n voler affrettata, assicurata, 
completata la riforma tribntaria. 


ha cortam 


Ma l’ opposizione non si ferma al quarto 
settore di Sinistra — essa va più in là e 
attraverso ai banchi del Centro, arriva a 
quello su cui siede l'autore dell’ ordine 
del giomo di sfiducia, I’ on. Colombo. 

E l'on. Sonnino, per verità, suonava una 
ben diversa campana. Per lui le_promesse 
dell'on. Luzzati non meritavano il suffragio 
di alcano, esse rappresentano na impru- 
denza e peggio. 

lo non intendo — dicova egli — centrare nei 
dettagli: non sarelibe questa n° l'occasione, né l'ora: 
non segnirò l'onorevole Fortis nell'esune nicola. 
roggiato delle proposte fatte dall'onerevole Luzzati; 
mi limito a poche parole sull'intomarione generale 
di quel documento palitico. La linea da voi indi 
cata nell'ultima esposizione finauziaria segna, a mio 
parere, una tendenza assolutamente rivoluzionaria 
© in contraddizione con quei coneetti ‘temperati © 
liberali, di prudente e costante progresso, che dite 
di volor rappresentare © patrocinare. 

La responsabilità dello Stato compromessa in una 
finita di impegni non suel; in comteaddi. 
principii di autonomia e di cesponsabi- 
informano i vostri progetti di decentra- 

dello vostre proposte di una 
deste dinanzi ai pubb'ico di 
tatti gii sperperi Jocai; le promesse di esoneri di 
tasso sulla sola previsione di van 
tani, ci pesi che addossate al Tessro nazionale per 
lo sovrsimmposte. di natuma locale, seguano altret 
nuti indi allarmanti, pericolosiedimmi, di una fi- 
nave cissluzionaria, allettatrice degli appetiti, 
nello sfruttare il credito, avida di facile popolari 
Sperate forso con questi mneziî di raf 


Jità, col 
mento, e Ja tendenza 
Cnsan di Stato risp 


prestigio dell'ento Gorerno, di rinvigorie: il prin 
cipio di antoritì, con T'interesare maggiormente 
cittadini alla cosa comune, alla res publi 


Iinsieno sazchbe la vostra 

battere i partiti estremi cm 
è somplicomante i motedi 0.il programs. 
ua). Voi, invece, 


Nè l'oratore si fermava qui 


rina parole rocise e pr 
va al programma delle gra 
quote minime d'imposta, che egli chiamava 


ripetarta mente rivoluzionario, quello della di- 
eraduate dell'ati 


îl h 


che 


cio ne elfri 

E se ben più sintetico, ugnal 
ciso era l'en. Colombo «quando rimprov 
sava al Gabinetto di suscitare speranze ir 


realizzabili e di compromettere il 
mentre « il suo edmpito doveva e 
di mantenerlo a qualanque co 


Riassumendo: da un lato i 
l'an. Luzazatti dichia 
ro qualificati 

lamenti perch ad 2 


late urare la mag- 


incerti e Jon. | 


| 
| 
| 


l'Autorità, la Lanterne, il Courrier du soir | intenzione d'impadronirsi dell’isola di Chinam. 


si esprimono nello stesso senso. 

@eneralmenta si ammette, che facendosi il 
protesso a porte chiuse, si verrebbe a indebo- 
liré în modo singolare il carattere di sanzione 
indiscutibile che si vorrebbe imprimere questa 
volfzyatia sentenza del Consiglio di guerra. Si 
Iisicira cho lo. Pda Avon" a in 
animo di combattere codesta misura nell'inte- 
reso del suo cliente, il maggiore Estarhazy. 

Sembra però che il governo, conscio dei sen- 
fimenti dell'opinione pubblica, non si disinte- 
ressi dalla questione e che abbia deciso di far 
pervenire al presidente del Consiglio di guerra 
istruzioni tendenti a mantenere la pubblicità 
del dibattimento almeno fino all'estremo limita 
possibile. 

D'altra parte si accredita un'altra vorsione. 
Si sarebbe cioè stabilito che il consiglio "di 
guerra vigilerà rigorosissimamente perchè si 
rimanga nei limiti della Esterhazy, 
proscrivando tutto quello che in qualsiasi modo 
sarebbe di natora da dare al dibattimento una 
apparenza di connessione con l'affare. Dreyfus. 
Un accordo sarebbe già intervenuto a tale pro- 
posito fra l'accusa e la difesa. 

Altri processi 

ll Petit Parision afferma cho appena il Con- 
siglio di guerra avrà sentenziato che Esterbazy 
non tradi il suo paese, la giustizia civile si 
impadronirà della fuccenda 6 Matteo Dreyfus 
verrà trascinato davanti al tribunalo por ri- 
spondere di :« denuncia calunniosa. » La sen- 
tanza assolutoria del Consiglio di guerra ser- 
virà di base contro il denunciatore. 

Il giudico istruttore Bertolns venne incari- 
vato del processo per le lettero di minaccia in- 
dirizzate a Scheurer-Kestner, a Matteo Dreyfus 
e al suocero di A. Dreyfus, sig. Hademard. 

Il Bertolus ha poi ricevuto una lettera di 
G. Reinach che lo proga di ricevere la sua de- 
posizione, dopo la quale gli rimetterebbe certi 
docamenti, fra i quali l'originale della lettera 
cifrata © firmata « Otto », denunziata dall'Zn- 
transigermt. 


di 
nel 


n 


al 


sta 
tro 


Forso essa non aspira, per-il momento, ad al- 
cana occupazione territoriale; però si annunzia, 
che l'incrociatore Arrogante andrà, alla fine 


gennaio, a rinforzare la squadra inglese 
le acque della China. 


— pv 
Ul governo francesa alla czarina 


Nostro telegramma parttestdre) 


PARIGI, 5, ore 10,50 ant. (Laterim) 
governo francese decise di offrire all'impe- 


ratrice di Russia, in occasione dell'anniversario 
della sua nascita, una sciarpa in pizzo finis- 
simo di Chautiliy. 


nt — 
La spedizione Marchand 


(Nostrotelerramma partie.) 


PARIGI, 5, ors 10,50 ant — (Titerim). 


Ia famiglia del capitano d'artiglieria marina 
Germain, addetto alla missione Marchand, ri- 
cevette una sna lettera datata del 25 agosto 
1897, nella quale, berkhè posteriore all'epoca 
delle noti: 
massacrata, non accenna ad alcuna disgrazia 
incorsa dalla missione stessa. 


che davano la missione come 


Inoltre la famiglia di Landeroin, che è l'in- 


terprete arabo della missione, ricovette una 
Jettera in cni egli le dice di non prestar fede 


lo voci di massacro messe in giro dagli in 


glesi invidiosi. 


Tatti della comitiva, secondo il Landeroin, 

anno anzi benissimo e, sono froppo forti © 

oppo armati per temero_un simile disastro. 
—_—e 


se al alerala 
Jia campagna anglo-egiziana nol Sudan 


CAIRO, 5. — Îl primo distaccamento in 


gloso è partito, iersera, por Berber. 


Il rimanento della spsdizione è composto di 


due reggimenti, che partiranno alla fine della 
settimana. 


Ogni soldato porta 5090 cartne-ie. 
Il Sirdar Kitchener si trova sompr 


a Wadf- 


Halfa. 


cn 
(Nosiro teleyramma particolare) 


PARIGI, 5, ore 11 antimed. — (Zuterim.) 
La Commissione parlamentare sul Panama, 
avendo adottato la relazione Viviani che critica 
rivamento la condotta del signor Quesnay Do 
Beanrepaire allora procuratore generale, questi 
ne rimaso talmente ‘esacerbato e ferito. che 
avrebbe intenzione di dare le dimissioni da 
prosidente della Corte di cassazione, per poter 
intentare al Viviani e ni suoi colleghi processo 
per diffamazione. 

Sembra. perù che si limiterà a chiedere al 
ministro della giustizia la costituzione di una 
specie di tribunale supremo per potersi spiegare. 

Tutti gli es-depntati implicati nel processo 
del Panama © stati prosciolti annonziano che, 
nello imminenti elezioni, si ripresenteranno 
nelle relativo circoscrizioni. Solo Naquet rinun 
cerà al mandato legislativo. 

Lagnerto, il noto capo bonlangista, sì ‘pre- 
senterà nel 15° circondario di Parigi contro il 


gl 


a 
nai 


ri 


deliberazioni, 
siglio. 


—_—_e__t_& 
Il riordinamento della flotta turca 


e 


Per l'autonomia di fiume 


(Nostro teleyr. part.) 


FIUME, 5, ore 10 ant. — (Fer). I consi- 
ieri comunali testò eletti tenero una confo- 


renza confidenzialo in cui venne deliberato di 
continuare nella politica di resistenza. Il Moy 
lender sarà rieletto podestà col mandato impe- 
rativo di dichiarare al governo, 


a nome del 
iglio municipale, ch'egli necetta la carica, 
patto che il governo prima di introlarre lo 
love leggi interroghi la rappresentanza citta» 


dina. 


Si ritiene che il governo, in seguito a queste 
scioglierà nuovamente fl Con- 


Un prestito colla Banca 
(Nostro sel, part.) 
INOPOLI, 
dico cha verrà pubblicato un iradé 


c 
im). £ 


imperialo, con cui si ordina cho i pezzi di ar- 


socialista Chanviére, battato nello olozioni | tigieria della flotta già. commessi alla fabbrica 

del.10 SE Armstrong, debbano inveco eseguimsi dallo of 

, " ni ficino Krupp. In compenso, la progettata co 

L'Estromo Oriente 6 l'Italia | sruson dl quatto nor corta mbe 
idea dell'on. Cri Affidata ai cantieri Armatrong in Pozzo 

eo ie peri pen Circa il divisuto aumento della fiotta nulla 

SE tipi 4 # ancora si sa. Si attendo in proposito la deeì- 

DRA, 5, ore 11,30 Sutin. — (Emme.) }siono del saltano. Il ministro della marina 

L'on, Crispi, intervistato dal corrispandente | a per otfanero che sia emanato un iradè 


romano del Daily Mail intorno agli arvani- | 


solo al suo progetto, secondo cai i la- 


menti dell'e mto, dichiarò che la| di riparazione di alcune corazzate, dovreb- 
Praneia è ‘attualmente sfrttata e ginoen'a | boro esagnirsi a Costantinopoli. 
dalla Ressia la quale non pensa, laggiù, che 
illa tatola doi suoi particolari intero LONDRA, 5 N ‘Times hs da Costanti 
Per quanto concerne l' Italia L'on. Crispi af. ni ha concìso colla Banca 0t- 
srmò ch'essa non ha alenn interesso ad asso- | tomana nn.acc prestito di 275,000 
questa questiono all'Inghilterra, dalla | lire turche destinato a tro Compagnie ferro. 
mentre invece tubto | viario per trasporti militari 
Bermania ed alla ——— 
e La candidatura Bozo-Petrovich 
È | Una spiegazione plausibile 
Sembra che, per far più presto, l'Italia sin | gg 4 PEI pata 
disposta = non unirsi a messano. Bd è cu-| , CFITINIE, | N ei 
peo che per questo suo contegno le ven |; oppose clia candidatura di Boro Potrovieh 
sano lodi specialmente da Pietroburgo. |a sovematore dell'isola di Creta, perchè, come 
L'italia, dicono le, segue il\sorrano di uno Stato balcanico, non vuol in- 
principio del non intervento » ed opera |gerirsi nello aspirazioni di alcun altro Stato 
« saggiamente >. balcanico © perchè lo grandi potenze prima di 
Astenendosi da ogni intervento in quei |porre la candidatura di Bozo Petrovich gli 
mari lontani l'Italia lascia più libero il | chiesero la sua preventiva approvazione. 
| campo dell'azione a tutti coloro che non | ica dinastia pal Atana 
amano sorrenti; ma nelle lodi di cui co- 
‘o le sono larghi, è forse la maggiore 
condanna della sua. politica apata ed inattiva. ri, una dimostrazi 
Le giustificazioni messe innanzi da un si i 


giornza a quei progetti mon si jo pot dI ge cene re ar — - 
arguto la crisi — dall'alteo protesi pensiero della Consulta, e riguardanti l'esi- I p Il di 
40 la ei Metin a | sie gel Congiu it | [N GITO pEr il Mondo 
aan Sa poca sperzaza di potedì, leggira 19 | \mucinnlo li fsb, iago;ci Allaia, < mon 
0 ci | faturo, lo di quelle che acquietano, | tre gli ingegneri a: alla sda costrazione son- 
anziario le opposizioni si tror®| perchè non è seeoado crifgrii tanto ristretti | dune lo chete sc siwedì del teatro 
d'accordo. Nen ne dubitiamo — sarà, | the gravi questioni di ia relienolo è ne, passata questa mpi 
eta Benedetto Cairoli, l'accordo dei Di pnt sr SU 
sentimenti nella divergenza delle opinioni. s 


La questione Dreyfus-Esterhazy 


(i 


iglio di guerra a porte chiuse 


10,20 ant. — 


prim vista, parere superso lo stabiiro în qual | "77 gerreno dunque potrebbe cser comune. 
modo abbia potat tuogo iori alla Camera un o run l'saagil GIS cei -Isocscialo, Lssati 
gherosa il volo sul comvromesso provriserio, in | che fa parte esente amministesziono, © noù 


| 
| 
| 


ide che il corrispondente del Daily 


Ò dato che | ® 
egli l'abbia bene ent 
possono ess na 
L opariti aprioristici di astansion 
no destinati ad informare la no- 
stra condotta. «Foichè se le imprese non 
onde. mo da biasimarsi, non lo è meno 
politica che, sotto ta v 


, nascond 


+ 
‘L'Europa in Cina 
(Nostro telegramna pari 


ntrarsi 


È 


11 prestito rasso-francess -scinbra fallito in 


gruito a dissensi sorti fra le due potenze. Si 
fanno quindi grandi sforzi dalla City perchè 
prestito sta fatto dall'Inghilterra, ed 


i mago; 
P'Inghilterra non 


ti abbia cara dì ritoccare 
‘30. delle idee buone, 

Padrone delle Perriere, l'o 
ta a 


< Noi poi det 

coata di lavoro a otto ope» 
amo intesi. 

arnpro secondo i giornali locali, 
ero, ha applaudito freneticamente. 

© un pubblico contento e felice. 
è mizlior modo per divertire la 
eri osa di 


Sta bene; 


per rimanere 
d una propaginda 
zi ad un pubblico disgustato dol pre 
he rimpianga l'antico. 
raio potrebbe dico a Mascin 
imo la liberazione del Papa ». 
Massimo a rispondere, cogli occhial cielo : « Spe- 
» bono e proghiamo l'Altissimo ». 
ta sarebbe un'arte draramatica adattabile a 
pito lontana certo dal rinascimento 
în soguato da E. Duse, un'arte, que- 
tata, fra le altro cose, ni tempi e- 
primaverili, dovendosi svolgoro in 


Noi poi desiderere 


teatri all'aria. aperta. Invece, coll’osempio dato a 
Firenze, quali ampi orizzonti si schiudono innanzi 
‘il vecchio ma pur sempre glorioso teatro ! 

Otello, per esempio, cade-sgozzato ai piedi di 
Desdemona @ i circostanti possono esclamare, con 
npa-variante; « Tal sia di ogni grasso borghese. » 


7 del fatti accaduti a Milano nel 
l'anno decorso. Sé on che, lo scrupalo di non omet- 
torne nessuno lo ha spinto a registrare, per esem- 
pio, nel mese di maggio 1897 ua doppio suicidio, 
un incefidio con un danno di 50 mila” lire, e nel 
mese di giugno l'omicidio di un pompiere, cer. sco. 

Insomma, è il bis anche dei fatti che meno si 
vorrebboro apprendere e che, certamente, una volta 
approsi, si desidera di dimenticare. 

Ma il cronista nou transige, © dop» avaro «ero- 
csto innanziai nostri oschi tutto un passato di quel 
gruere, dà il colpo di grazia ricordando nell'cffo 
meride di agosto 1807 questo avrenimento: 

SÌ studia lavano il modo dî non dare più la man 
cis ai camerieri del pubblici esercizi. » 

Questo significa proprio vo!er' riaprire lo piaghe 
recenti. Come! timo ancora convalescenti. del 
mance di capodanmo, ed egli, dopo averci rinnova 
le coltellate dell'annata, ci rallegra ancho col pon 
sioro delle mance del Ferragosto trascorso? 

n 


Chi sì diverto è Il principo Oscar di Svozia, fl 
glio cadetto del re, il quale dopoil suo matrimonio 
ri fa cliumare cono di Wisbrg 
Bigli si recherà quanto prima in Africa, in qu 
nità i mimmo cai 
La contesa Wiskorg è era a Landra, ove im 
para a curare ammalati. Il principe partirà appunto 
Tirolo al'Adica cocente dere ius gl la 
tendo fondlare un ospedalo e dirigerio di persona. 
Insomina, da questa brere ma cloquente notizia 
apprendete, figlinoli miei, come ni possa nascere si 
i di um trono © si possa fihico infermieri di 


fi gionale che reca la notizia aggiunge che alla 
Corte di Svezia rogna una certa ssepresa per que- 
sto incidente. 


Ma è quest” ultima n che bisogna, cred 
ccettare col beneficio dell'inventario, ‘Porchà, sono 
Corti lo nordiche, che devono oramai essere abi- 
tuate a simili cose; esse fanno lo spese della. cro» 
maca mondiale, da qualche tempo a questa parte 
Papgessontano l'America dal cronista. mondana: 


x 

vdeona alla nuova cameriera. 

La mostra prima colazione noi la facc'ammo 
tto la mattina. 
— Sta bone, signora; e s6 per caso ella non mf 
vedesse, possono pure cominciare senza di me. | 


la 


I discorsi del giorno 
INDIPENDENTI, MAI! } 

Non credo vi sia una forma di letteratara 
più infantile è più sanilo nello stesso tempo, 
di quella dei discorsi innugurali, di ordine giu- 
diziario. Infantile, per il metodo, con cni lo 
cifre dolle statisticho vengono raccolte e pro. 
sentate al pubblico; senile, per le idee con le 
quali il magistrato ordinariamente protende di 
lumeggiare è di spiegare il contentto morale 
di quelle cifre, che puro alle men 
citato alla ginnastica del diritto danno sempro 
occasione di nuove osservazioni e di nuove spo- 
cnlazioni. Quei discorsi, cho per l'onore della 
cuitara nazionale e anche per il crodito della 
magistratura potrebbero con qualche  benefizio 
del pabblico orario essere soppressi dal ceri. 
moniale dei lavori giudiziari, dimostrano, ogni 
anno più, quanto di vecchio, di malato, di fri- 
volo vi sia nel maccheronico organismo della 
nostra magistratura. L'Arcadia non nd mai 
belaro nei suoi Parrasii tante insane pastorel- 
lerie, quanto nelle aulo magne delle Corti 
l'appello è dei tribanali ode, a scadenza fissa, 
l'Italia nuova in presenza delle suo più cap- 
pato 6 meno capate antorità riconosciute ! 

Quei discorsi, di cui ogni periodo è un Inogo 
comune, e ogni capitolo un non comune saggio 
di pnoumatismo cerebrale, hanno dae invinci. 
bili caratteristiche, che li distinguono da quelli 
delle inangurazioni scolastiche e delle inanga- 
razioni politiche: l'esaltaziono parolaia del 
ministro in carica, a scapito, so possibile, di 
quello passato, più o meno prossimo; e l' esal- 
tazione della classe della magistratura, a sca- 
pito, senza restrizioni, di tutto lo altre classi 
sociali, L' oratore della leggo non crede di 
poter transigere di fronte a queste due insigni 
volgarità del mestiere. 

Îo comprendo che il parlamentarismo, come 
tante altre cose in Italia, ha finito col cor 
rompere anche la magistratnra, Comprendo che 
le solite ormai vecchie necessità del pareg- 
gio, han finito col rendere impossibile nella 
magistratura un recrutamento degno dell'alta 
fe dell’ alta missione. Comprendo che, 


funzione è d 
per i disagi finanziari è por la posizione rela 
poteri 


tivamente inferiore di contro 
ello Stato, la magistratura non 
le colpe dei suoi peocati, e tntte le rasponsabil 
i suoi errori. — Ma quel che meno com- 
prendo, è che Te colpe, i peccati, lo responsa 


bilità 6 gli orrori, fioriscano e si espandang 
dove meno dovrebbero, anzî non dovrebbere 
affatto: nell'alta, ciot, più che nella bassa 
magistratra; nel grossi canonici del Codice, 
più che nei parroci magri; nei vecchi arnesi, 
più che nei giovani aspiranti. Guardato alla 


toria di questi ultimi anni; guardate ai tipì 
di magistrati che più in questi ultimi anni 
abbiano fatto parlaro di sè; o vi accorgerete 
he il marcio non è in Daniwarea, ma negli 
Stati maggiori; il punto vulnerabile non è al 
tallone, ma all' oscipite. I 

E' il eosì detto alto magistrato, il magi. 
strato, cioè, che non dovrebbs aver bisogno di 
essere umilo per esercitare il suo potere, il ma« 
gistrato che vbb» aver bisogno di fare 
il servo per attnare la sua autorità, il magi 
strato che dorrebbe imporre alla politica. più 
che dalla politici l'alto «ma 
gistrato colui che costituisce nn vivente peri 
colo della magistratara nazionale. Ed è pet 
lai che poco a poco si è formata tutta una 
muova lettoratora di frasi e di formule, chè 
più neftamento a chiaramente definisca. l'attb 


vità della sua coscienza; perchè è, lnî, che, 
nello sue relazioni «diretto icon - la politica» 
rende sereigi nello istruttorie. o nello sentend 
politiche, ‘@ delega poteri e coscienza. nell 
istruttorie di ordine parlamentare. Ed è anché 
Mmi che, a} principio dell'anno nuoro, fesso sal 
«iscorsò inadiguralo l'elogio... fanebre della: 


gistratara, dopo’ aver tessato, durante l'anno 
Vecchio, tutte Je trame degli errori, nell 
quali la giustizia è 


si i ziere si era 0 che è stata luminosamente =—te—=l "Ari immé arfivarono financo a bruciare il cada» | B3*0 5 questo argomento, elogiando l'opera dei 
iii n ORI il discorso del | Provata» è ‘questo, che so la cinse dominante riv | La corazzata russa ,, Rossya x.L0 Sato arriarono financo a bruciare 11 cadse | Eesti cho concorsero a salvaguardare gl Interessi 
colla Losi alla Cielo ‘d'Appello di Bologna. Fa qulratrà A srasn ‘(Nostro telegramma particolare) Tl popolino ba subito fatta la cabala pel lotto» Pat e mesi alve pron i 

ere Den ma sociale, , rendendole ; Sant'Angelo del Lombarai, 4: — Eozsione. | miglia stabilità dl 
Di quel discorso, per molte ragioni, fo non n: | porti, lo condizieni del ‘salariato, abintterobbe | SIRACUSA, 5, oro 4 pom. — (Corpaci) Sì | Dun detenuti — certi D'Armico © Qrisolin — teota- |, Venendo quinli a paiaro dell'opera giudiziaria 
tendo, e non voglio discutere il contenuto; lag) teorie, parto del malcontento e del disa- | ha da Malta che la corazzata russa di primo ordine | rono un'audace evasione dalle carceri di Atripalda, dei magistrati, invocò salutari riforme al codico di 
dd, dna vergognere como. pubblicita, più |gio eenonlen che anno nemo di solaio ed | Rosya — x comando dol capitano Domrioff — | ove siavna chiudi perchè ascosti di parechio ma: | poedara pena, a l'intaiuione nell legione 
The il comm. Lozzi non abbia creduto. come | anarchia. trovasi tuttora ancorata a Lavalletta in attesa di | rachelle. di efficaci provvedimenti che valgano a facilitare 
magistrato, di discutere in pubblico un pro- cedini onde prosgule, insieme all divisione dell | {Fi rinir a fre il parapetto d'un fine: [la scoperta del gran numero di iguoti autori di 

, di diso la | airone della camerata, © pet evitare la vigilanza de 


cesso ancora în corso, per esercitare qualsiasi 


pressione, di qualsiasi genero e natura, sui | AREZZO, 4. — (0. ©) Il nosiro, Consiglio pro: 
ciagi giudici chiamati a pronunziarsi; Ma | vinciale, oggi, in adunanza straordinaria, presenti 
qualtia giodici DI nai 22 consiglieri, approvava all'unanimità due ordini 


le ultime frasi di quel discorso, quelle nelle 


atione sociale da risolvere, @ cho lo attuali condi. 
rioni del lavoratore non 
difficile trovi un palmo di | , L® parte priucipale della tesi che il. conferen- 


Noterelle aretine squadra del 


no durare a luni 


pero ni 
La Rossya è arma 


al disobrao, tel giorto inportastiimi. 

quali, dopo la narrazione dei fatti. dell'istrat | ‘csi primo & sitiliva di ricorrere alla IV sezione 

Soria Fusilla, © dopo la ‘polemica, diciamolo | del Consiglio di Stato contro i decreto reale ‘anoul- e: ; 

tre spropositata, con Ja Cassazione, sì viene | ‘nt la doliberata cstruion dî n masicomio pro- | SALUZZO, 5; ore 
tinciale: col secondo si dava Maoviti alla Deputazione | seminaristi: che de: 


ad'esaltare al solito l'indipendenza della ma- 
gistratura; quando è ancor vivo e sano il giu- | la erezione 
dico Balestri quando lo relazioni di certi magis- | menti trav 
traticon certa stampa non sono dimenticate, quan- | morti tram 
do lo relazioni di certi figli di magistrati con certi 

avvocati non sono tutto ignote o malnote, All'aduia 
quelle nitime frasi, via, il comm. Lozzi pgteva 
rispaimiarle a se stesso e potera anche ri 


aparmiarlo al pubblico. E perchè poi metterle | ‘Ora è da spiegarsi che 


fuori 2 Dubitava egli forse che il pubblico nor 
credesse alla sincerità delle sue parole ? dubi 


di costruire frattanto, nel terrano già acquistato per 


del mavicomio, un padiglione per i de- 
quilli maschi, altro padiglione per le de 
quille femmine ed un locale per l'ammi 

inando i foudi già stanziati in 


Emmanuele. 
Scoperti, vennero di 
torità giudiziaria. 

&/ x + sistava numarosissimo pubblico che | | La cittadinanza, ini 
, prima, la splendida re- | turpo provocazione 
all'on, Severi, poi il voto 

feso dal Consi 


Deputazione, rotto ogni | Disordini a. 
sla nostra © 
o di vadere 


ita subito 
to e-igenza 


peraia la | ASCOLI PICE) 
buona volta mante- | quindici giovinast 


Al solenne corteo pirteciperauno die bande; indi 
avrà luogo il ricovimento al palazzo 
sera spettacolo di gala al teatro massimo. 


un equipaggio a bordo di 870 uomini. 


—— e_ 
Prodezze clericali 
(Nostro telezramma part.) 


nelle liste elettorali, discendendo lo scalone del pa- 
lazzo comunale insozzarono il busto .di 


il Ea 


miteutando o 


— che emeltevano grida sodi: 


di città. Ala 


jel Mediterraneo, per 
ita di settanta cannoni ed ha 


sgraziato, perchè nel gettarsi 
restò boccheg 


4 
Trenta | giovani del nostro Istituto tecai 
irere | finan 


3 poi 
rano recati a farsi 


onanziati dal sindato allaa- | tiva d 


lignata, protesta contro la | mitati. Si notò cè 
sg tano, brilla 


d Ascoli Piceno 


spinto dall 


4. — Teri, allo cre 13 cire 


Amico riusoì a fuggi 


secondivo finsero di questimare. Il 


iante al snolo. senza prof: | zione egl 


umanitario. 


delitti. 
E non è questa la 
ale invocata dal Parlando dell'opera 
pretori a cui non risparmiò plauso ed ammira 
si è nugurito che venga presto una legge 
mosca l'inamovibilità dalla sédo e dal 
cà. l'indipendenza. 
rho che per Roma vengano modif 
ioni delle attuali preture, alcune 
da nno troppo lavoro, mentre ‘altre ne 
imitato | hanno troppo poco, e se oscorre ne venga elevato 
I inizia. | il numero 
ra qualche cifra più important 
zioni civili emisero uatteomil 
sentenza € Vector farono più di s 
le dei pretori urbani tra contravvenzioni e de 


de 


nie — Alcuni 


cato le ci 
delle qua 


Stamane, 
P'AdA: 


tava che il pubblico non prestasse fede alla lealtà | Tute to bromems che lo sono quindici giorinasti — che emettevano grida soll | iimmazzava @ revolverato la Zamo, indi si. sui- | mento dere esere in cima a tutti gli ideal 
delle sue intenzioni ? Ohibò ! Il pubblico crede teri nel vicino com opposero rudistenza; produtendo sà wa: cosabiziore | Sia" GER: Il pubblico ha vivamente applaudito, e la ceri 
benissimo. Fd è far torto a so stesso o alla | lità denominata Son Leo, | una sione, con arma da taglio al viso, guarible | ato al Com oratore di Ruesia ha mao: | monîa è terminata 

magistratura di cui egli da capo, pensare che | dall'atto, fa scoperto un cadarora fo Mato l ®° | in dodici giorn. a | Domani wi riprendono i lavori 


ancora una 
zonto della procura di Bolog 
interrzativo, che altra volta si è disegnato 
conte di quella di Roma. Oh, no! Se gut 
mai, ammirativo ! sembra sia 

I’ indipendenza della magistratura! Ma vi è 
qualcuno in Italia che credo ancora a questa 
frase? vi è qualcuno che non rida, como din: 
nanzì alla smorfia di una maschera, nel vedere 
assumero questa frasa all'altezza di una affer- 
mazione morale ? 

E' un vizio del nostro temperamento o un 
xesto del servaggio spiritualo lasciatoci dagli 
antichi regimi? To non so. Certo, o per un 


volta si possa disegnare sall'oriz- | "Sul prim 
a quel tal punto | è vero che 


tore del Re el il giudice istruttore del nostre 


ja comiurranno a diverso conclusioni. ve le 


I militari esplosero 
alcuno. 
Nella notte 


rato delitto, 
anche il pro 


0 si credette 
‘accorsoro sulla loc 


o perd, praticate più ac 
ci accariato. tratiami ‘di slcitio è pare 


(Nostro telen 


‘altri particolari, gini del 


n credono alla versione del. suicilio ed 
tosto a ritenere che siamo di fronte nd 
[lelitto, 


brare a tutti una en 


mal germo depositato negli organi stessi. no L'on. Crispi a Palermo  |turs dei monastero. 


tnato nello no- 
mo al po 


stri, o per un mal abito p 
stre tradizioni, la cieca dev 
tere superiore, 
nullamento verso 
che m 
specie in quella che dovrebbe essero o parero 
indipendente, Già, basta leg; 

nno dei segretarii dei ministri di grazia o giu. | | L'idea d 
stizia, od osservare la corte cha uno di que- | bella nel n 
sti segretarii, che ordinariamente occupano i 
i inferiori dell'amministrazione, fanno i più | 


Il princi 


lemmi 


velare. 


alti magistrati, per formarsi un'idea non dirò | ‘’ Giorni cr sono sì adunarono privatamente a Pa- | 


precisa, ma approssimativamente mediocre del | lermo cinq 
malinconico stato di degradazione in eni oggi | sindaco 


si trova il così dotto presidio dell’ordino e | occasione della prossima solennità. 


Ci scrivono da Palermo 


sentimento del proprio an- | dente del Co 
la superiore autorità è più |tato l'on. Crispi al Lanche:to che, a commemorare 
sviluppato nella nostra magistratura, | il cinquantesimo anniversario della rivolazion 


re la posta di | Parlamento riciliano. 


dursi in determina: 
saro per alcone fi 


di Scalea, nella sua qualità di prosi- | 
ato ad hoc, ha ufficialmente ‘invi 


l'altro mond 


| etici contro i quali le 


‘mteà dato in onore del superstiti del | Bu Italo. 


di questo banchetto, così semplice è così | {l'oro della monaca 
uo tignificato patriottico, Innanzi di tra- | fpgco Fapacato on 

one positiva, ha dovuto pas- “vaiieigiirapi cs 
che non sarà inopportuno ri- | miglia della badossa, 


uo consiglieri comunali 
inato Poiero per stabi 


con a capo it 


ian din tn (SA i fuori, sia stat 


vile. 


a sia stata divo Una enormi 


S. ANGELO DEI LOMBARDI, 5, ore? pim. — 
(Syrius). Torno a telegrafurri a° proposito; della 
| morte della badessa del monastero di Santa Lucia | dell'Universiti di Roma, e Giuseppe di Fabi 
dotto grandissima sensazione e vi sono | di Serino, © vi comuni | 


ntemeno la prefettura avrebbe rilasciato or- | 
= dine che la badessa ronisso esumata dal campo 
santo paesano e ricollocata nel loculo della sepal- 


Così alla defanta non verrehba lasciata; neanche 
la pace che spetta di diritto a chi se ne va al- 


La prefettura, sul principio, interrogata sulla fac- 
cenda, rispose semplicemente come di dovere che 


fosso interrato nei modi 


fluente, per ingerenze dell'antori 
e il patrocini di qualche deputato della provi 


Stento ancora a crederlo, eppare è vero, proprio 


colpi di rivoltella, senza feri 


strazione di simpatia al pr 


rramma particolare) 


3: anno di liceo. 


una notizia che deve sem- 
ormiti 


car, Addeo. 


« Maraccino 


CANALE MONTE ) 


nisso la leggo comuno © 
legal. relativo uficio. 
per insistenza fatto dalla Un tal fato costituiso 
una famiglia facoltosa ed i dere 
ecclesiastica e | e Inboriosa popolazione. 


ito accord ito il permesso an- 


nalmente avremo il telegrafo! Oggisi è solennementa 
inangurato l'impianto della. linea 


coma è facila compre 
—'un notevole avvenimento per questa industra | 


Corriere giudiziario 
IL NUOVO ANNO GIURIDICO 


| Pabriclue. 


curo operati cinque arventi DALLA PROVINCIA ROMANA | ttt pet ue Geseai  sono pre. 


; —_— __ tri sindtto co: Vermena, Cri, Beaglia. Fernani 
rate, indagini. na dimontrazione è Balcimelli 
Ancora la badessa insepola ALATRI; 3. — /Sarde/ito). L'annunciata dimo- | ° Al eccezione dell'avr. Ostermano, presidente capo 


ide cav. Addeo, è riu- | del tribuuale, tutti gli aftri che ho momioato, soto 

scita imponente. Îl concerto cittadino 

Commissione degli studenti, ha. incon 

nare alle 8 ant. nell'atrio dell'istituto, sono presiedute così: S 
i hanno parlato Giovani Ri 


invitato della | diversi da quelli dell'aono passati 
aciato a suo- |“ Le sezioni pesali nel amaro anehe esse di cinque. 
metti, Gatti, Satadini 


ganti ‘è Massari, 
El au al eccezione del cav. Simo: 
magistra coscienza @ valore che si ostina 


Gli studenti infine hauno decretato di non andare | a preferire la residenza di Roma a tutti gli alletta- 
gi ee e 


| “L'anno scorso dua sezioni penali erano senza pre 
dente: ora la lista è completa. DI esi» il cav. 
mora, è preceduto da buona 


promosso di 
‘dì magistrato val 
A capo dell'ufficio d'istruzione, in luogo del cav. 
De Feo. promosso a Palermo, avremo nel nuovo 


Fistndel ale DO Daf ae V| ao ii Ratio edit Telo 


S pol'ana perdita, ed è quella del. cav 
ii, promosso procuratore del Re a Vo: 
ponlita vera, trattinlod di un mag 

nella lune 

volo l'ato fatalltto, ma (o won è pi 

{ero sicuro, alto è fermo. 

titolo è venuto il barone Taxsira de Matos, 
Sostituto procuratore del Îte a Velletri 


L'inaugaraziona dell'anno fiuriico in provincia 


— Anche qui fi- 


prosperi la mascente istituiono che mira allo stosso 
ciò sii drappi del parato, ed il catafalco fu tutto | fo 


ratore si è molto e bene a_ proposito dilun- 


carattero go 


anmatono più di mille uo 


ha terminato con una 
raggiongi- 


A Roma e altrové 


IL ROMANZO ITALIANO NEL 1897 # 
Con questo titolo, nella evue des deua, 
mondes qualche settimana fa il signor T, da' 
Wyzewa presentava ai lettori dei duo mondi! 
una brevo serio di scrittori italiani, scelti con! 
cura diligente e forse per proposito deliberato] 
suo od altrui, fra i meno noti. Basti dire che, 
vi si riferisce il maggior successo « letterario »' 
ad un libro quasi scientifico, che la sollevata’ 
poche i, ma concordi voci di biasimo; basti 
aggiungere che si tolgono ad indico della lot- 
teratara italiana duo 0 tro romanzi di serittori 
lodovoli certo per la lena con la quale inse- 
guono le ombre dell'arte e della gloria, con co- 
raggio ignoto e sventurato, ma disadorni del- 
l'autorità chie il signor do Wyzewa vorrebbe, 
magari con sottili critiche, conferir loro. | 
Non è di questo che voglio lagnarmi. Il 
critico franceso ha il diritto di ignorare la' 
a, compreso il romanzo del 
1897, e di rassegnarsi a scriver di romanzi 
più o meno stini poichè egli mostra di 
aver formata la sua cultura solo sopra il vo- 
lumo di U. Ojetti: < Alla scoperta dei lette: 
rati »... Ed è un po’ pocr 

Tutto ciò può continuare ad essere deplore- 
vole, ma è francesemento logico e non vi & 
nulla da ridire. Anzi io confesserò che, log: 
gendo le pagine della Zievue, ed in esso la 
sorti lettorarie di tutti i Butti © gli Zuccolì 
che l’antorò volta a volta difende od” offende, 
arrossii per la profonda mia ignoranza del ro 
manzo italiano nel 1897, e mi chiesi se non per 
caso avessi perduto luce di intelletto d'arte, 
trascarandono lo più recenti ed alto. manife 
stazioni, 

Tanto più che d'intorno ame, dal mondo 
ove vivo, dai giornali che loggo, dalle riviste 
che sfoglio, non m' era occorso di sentir solle- 
varsi l'osanna ai libri nuovi e lumi 

Che il pabblico non so ne foss 
che fosso passato correndo sui libri che are» 
stavano il signor de Wyzowa? Ed, in questo 
caso, perchè e come ciò ? 

L'orrendo dubbio mi fa risoluto per fortuna 
dallo stasso critico francese, il qualo spiega 
como avvenga che questa Îetteratora amen 
italiana subisca la influenza” doi dae arbitri 
atto delle fantasie: Lom' roso per la scienza 
è D'Anmonzio per l'arte. 

In fondo — dico presso a poco il sommo 
critico — là giù sono bravi figliuoli anche i 
letterati, e sfoggiano molte immagini poetiche 
od infilzano molto descrizioni, variate, colorite, 
vive; ma sono noiosetti 0 agarbatelli, per 1" 
bnso di prerafacllismo, di criminalità, di posi- 
tivismo, di lombrosismo, e di d'annonziane 
simo. 

Ecco tatto! 


x 
ecco tutto! 


A ro nella ni alia! Il senatore Paternò propose appunto di offeiro | voro! ro, (Nostri telegrammi parts) Bag A Mie fa ee 

Cee o nvelcone. cha la Noce di_Fiparo | n lanehtto si operi dei Paiamonto liane |V"° eda A ni niger 
Morra, Napoleon. preti ‘sta l'on. Paliziolo che era uno del convenuti | tI GOcIdIO & Guneo Nom pui si dica che abuso di una frase fatta, | BRESCIA: Scr airalio con imersento | Gori. Eoco perché Bastmo i soli Gitoli nd fa 
erano già la rivoluzione in azione. Ma non | sso subito a diro che l'idea sarebbe stata buona, Li et questa vota -risponde pienamente alla ve- | Hanno giuridico alla. d'appal tori. Ecco perchè bastano i soli titoli ad fm- 
bisogna essere Napoleone, nò fautaccino di Nt- | so in essa non gli fosse parso di vedere, larvato, | CUNEO, 8. — Per causa tuttora ignota, in San lo stile è l'aomo. | Cipro tme elaborata relazione Iì procuratore géne- | malinconirlo, così como dioci anni fa bastavano 
poleone, per conchiudero che la commedia del- | il proponimento di una manifestazione ad esclusivo | Damiano Macra il carabiniere Ferrero, torinese, ue- v. Giordani, procuratore del Re n Roma, è | rale Bertolotti. i soli titoli nd iilibidinirlo, Feco perchè passa 


l'alta magistratura è la demoralizzaziono 
azione del giovine Stato ital 


altri duo 


onore di Fri 
Sì discus \bi ; 
Rastignae. | ui voti. Anlon. Palizzolo si unirono dì sindaco e gli | l'ufficiale postale accorso agli spari. 


si venne | biniori Sismon 


nimatamento un po’, quin 


consigliori — il cui nome non mette conto | _Il Ferrero è latita: 


—— 


NOTE LIVORNESE |Siliizio del proponete e 20 Fimase chel’ A ociden 


(Nostro tele ir. parsistara) Una talo strana del 
% dove produsse 


LIVORNO, 5, ore 


— (di). 


sione fu risaputa in città | 
ito che era molto facile preve 


eco Crispi, MO | cise a colpi di rivoltella uulla pubblica via i cara: 


(Nostro telegramma part) 


Ciseato, ferendo gravomento 


inte. 


te ferroviario | 


soi ratore del Re, per le mi 


Mi no Polesozia O provini ci ‘tiro nsegrie. Ha | dere. Sorso subito un Comitato di iniziativa pri ore 10,25 antim. — (Als) 

approvato, fra l'altro, di fae voti perchè siano np. | vat! che elessa a suo presidente il principe troviarto che poteva avera con duro es 

provate tutte lo cifro stabilite nel bilanco pel 1898, | Scalea, nvendo a suoî membri il marchese gramno più gravi l'alto “di quelle — real 

Prato o ci nto dall guerra: | dello Favaro, l'rsiudaco comm, Olivieri od altro | mento lievi — che si deplorano, occorse teri mat- | senza È 
— 71 « Circolo Rrighella » è un ritrovo livornese | f1®.o principali notabilità. cittadine. fina a poche ci dalla nostra sta- | Tale è l'uomo: e tale è 


onesto © lets, di giovan 
a molte cantatrici di op 


ti allegri — ed è noto | 


otte, ad attrici, ed nt- | t9nza ance 


Il banchetto, c 


nella popolazione, avrà 'uog 


avrà certo una grande impor 
‘aspettaziono che ba gia dostato | _ 
il trodici' corrente, e | zione per 


piazza P 
Il diretto 


che per 


partito în per 


| nd 


to orario dalla sta- 


a, ora giunto appena allo seum- 


uomo semplice, alla buona, che ese: 
‘® ufficio di magistrato, che comprende la ne- | della istitazioni « delle leggi che d 
i essere a contatto con tatti, ricchi e po- | fazioni annrchica e clericali. 
i essero a disporizione di tutti, potenti el 
| amili; avendo per tutti una buona pars” 
interessi altrai più e megio cho del 
propri: în una parola comprendendo che il prov 


n, in riguardo specialmente al diritto fami 


so pronanzisto dal procuratore del I 
me, pet la terza el ultima solennità delli 


ita il suo | Coneluse dicendo che In mai 


, ocenpan: 


e gelose attribuzi 


2a deboleeza. 
ilo dell'uomo. 


no giurilio 

Losso il” div 
la comm. 

ll senatore 

mnendo Îl lavor 

ra nel nostri 


apertara 
che principio 
oli a ll ministro ‘© 


tori... Ora, la n tte scorsa il fuoco si è sviluppato ione del nuovo anno giuridico, è stato problema dell'au 
Sla palazzina del Citosio, distraggendo un piano: | ad eso prenderanno parto tutti È sei spersiti del | bio presso {l deposito cen co, diligonte, sermpoloso come l'uomo che lo sgerite 
forte, un sofà, varie seggiole, ecc. e facendo cadoro | Parlaniento isolano, _. : Tiara dI ele TRE Roe | prsstesta ie 
‘ Bafcnngero ( eritattai. Ti; loco: fa subito Essi sono il prof. Francesco Ferrara, quasi no- | la vettura di ? classe n. trovavasi a |P. Lo cifto statistico ne sono. state mataralmente | ""G hi anale 
ie en 1 Cut? | vantenne, celebro cconomista, direttoro della scuola | metà del treno, evi in modo da non poter effet- | per grando parto il contenuto, ma trovandosi egli a reti 
superiore di commersio a Vei il duea Della | tuaro lo scambio, sicchè ribaltò e fa trascinata, u- | a parraro del circondario di Roma, dopo il proca- | perduto ancora il triste primato nei reati di san 


distrul 


quanto bello manine 


Fr 


poarono ! 


Verdura che fo me 
500 Crispi, il senatore 


Stanis'ao Canizzaro, | 


rn xfessoro di chitnica nell'Atoneo romano, il barono | zarono 
Appunti ravennati |Frneso Spa'ar 0 l'on. Emiio Baffardesi. | too del treno, cd i 
“= utro la vettura 


RAVENNA, 4. — (Stooc,) 1 giovani della Pa-| © 
tria e Progresso non dormono. Hanno appena ul °, 
ti uzione dei agli inondati, È 


dati 


mpalso è | _ PALET 
n Dante | Fervono i 
opo 


un soffio di gi sezione 
Alighieri; non perdendo mai di vista lo 
cui si rinnirono in fascio. L'altro ieri, por oser rivolt 
hanno procurato una dotta © bril-| l'Asse 
Jante conferenza su a di attualità: « Il ds- | Politeam 
voro sociale dell ninante », tenuta nella | geunsio. 
sala del Casino dall'avx. Pompe» Ghi- |" Il tentr 
passi foce per | 

Questo giovane còlto e stadioso, che ba saputo | tervento 
in poco tempo porsi fra i primati del partito 
stitazicna i dato al suo 89 0 scelto 
udito: bell'esempio del como si possa essero sini 
ottimi costituzionali, è 0 nel tempo eteaso | dei sind 
le forzo dello inte spirito in prò della 
quistione sociale. 

Dopo di avere minutamente esaminato il pro 


gremo dell'umanità sulla via della civiltà, scendondo | | Messina 
all'Italia nostra, ha lamentato cho dol progresso se | municipio 
ne è fatto ben poco; ed ha chiuso con una efficace | _ TI giorn 


esortazione ai ricchi borghosi pet 


agi e | lapidi rico 
vi ha una quo | luzione. 


Romanzo di EMILIO ZOLA Ì 


Frodi. itolona di G.PAZMA- Prop ttt. dalla Tivana | 


Ma dello guardie, degli agenti apparvero di nuovo, | 
vagando attorno alla trattoria. Probabilmente si erano 
accorti di aver perduto la traccia e tornavano pensando 
che l'uomo dovesse, nel passarlo davanti, essersi rin- 
tanato nella casina, 

} E l’accerchiavano sapientemento quella casina, pren- 
dendo le loro precauzioni, prima di procedere a ri- 
cerche minuziose, per essore sicuri questa volta che la 
' preda non sfuggirebbo. Quando i duo fratelli si avvi 
*dero di quella manovra, si sentirono invasi da un 
{ sordo timore. Certo era la caccia di poco fa; avevano 
| veduto l’uomo in fuga; ma pure chi poteva dire se 
{mon li costringerebbero a rivelare la loro identità, 
giacchè si erano così spiacevolmente gettati nella re 
© Si consultarono con uno sguardo, pensando per un 
{momento ad andarsene sotto l'acquazzone. Poi, com 
| prosero che quello era il modo di compromettersi mag- 
igiormente. Ed aspettarono, tanto più che l'arrivo di 
due nuovi avventori venne a far diversione. 

Una vittoria chiusa colla tela cerata rialzata si for- 
(zuava davanti alla porta. E ne scendeva per primo 
nn giorinotto eleganto con aria seccata, poi una gio 
{ine signora che rideva pazzamento divertendosi molto 

di quella pioggia senza tregua. Discuterano insicino, 
{lei-rimpiangendo per scherzo di non esser venuta i 
‘icigletta, Ini trovando quella passeggiata sotto il di 
Muvio una cosa assurda, 

L 


Ì 


e | grandi quadri st 


arlamento, interverranno alle solenni foste 
senatori @ dopatati siciliani, o gran parto 
i dell'isola. 
è certa anche la venuta dei sindaci di 


Î 
| modo, trovavansi c 
nomini. Ni 

tusioni, non gravi p 


feste dì Palermo 
Nostro teleramma parsiolare) 


RMO, 5, oro 11,45 ant. — (Gugliuzzo). 
preparativi per le festo e le prove dei 
i di vali episodi della | 


del 1848 è del 1860, che a cura del 
no della stampa siciliana si daranno 
a Garibaldi, nella serata dell'14 |. Natoralma 


per farsi 1 


» sarà addoblato sarzotamente come ri | vettero subìro un © 
Esposizione nazionale del 1992 per l'iu- | 
ci leali. | 


i ministri è le rappre: 


gna, Torino, Napoli e Roma. Verrann 

al agsenori, 

manderà una larga rappresentanza 

con Îl gonfalone e i valletti, 

o 12 si innagareranno i monumenti e lo 

rdanti | luoghi o g'ì uomini della rivo-| Avettino, 
| xfercato Sao 


fratturandosi la 
a del mal 


— Insomma, caro mio, conveniva pur andare in 
qualche luogo! Perchè non avete voluto cmd 
veder le maschere ? 

— Oht le maschere cara mia! No, 
il bosco, tanto il fondo de lago. 
o entravano, Pietro riconobbe la_ principes- 


tanto vale 


onda nella giovane signora che la pioggia 
divertiva tanto ed il bel Giacinto Duvillard nel g 
affermava che la Mezza Quaresima era 


diosa, il Bosco antipatico, la bic tica. 
principessa l'avera serbato con si notte . do 
avergli offerta una tazza di the, sfog 
proprio capriccio facendogli violenza come nd 
donna. Ma sebbene egli ntito a cori- 
carsi can lei, si era rifiutato a qualsiasi bassezza, qual 
siasi turpitudine, lla aveva finito col 
terlo ed era giunta perfino a morderlo. Oh, l'orrore, 
la laidezza, la trivialità repugnanto di quel da 
cui poteva nascero una creatara! In quant 
tura Rosmanda era d'accordo con lui, non ne. desi 
derava... Allora egli le aveva parlato dell'atto de 
anime che si accoppiano cerebralmente 

a di no, era disposta are; ma co 
a? E ano della 
deci a volta di partire al lunedì per un viaggio 
di nozze, on puare laggiù l'intellettaalità del 
loro matrimonio. Rimpiangerano solo che non si foss 
nel cuore dell'inverno, perchè la fredda, la bianc: 
casta nove non era dessa il ciglio possibi 
an simile connubio 

Appena il cameriere ebbe portati dei bicchieri 
volgare anisetta in mancanza di Aumel, Giacin 
avera appunto riconosciuto Pietro e suo fratello Gu- 
liolmo, di cui i figli erano stati suoi condiscepoli a 
Jondorget, bisbigliò il nome di questi a Rosmanda. Su- 
dito la principessa si alzò con un subitaneo slancio di | 
diitasiasitio. 

— Guglielmo Froment! Guglielmo Fromeut1 l'illu: | 


ce 


‘amora alta (pari), | nitamento a tatto il rimanente del treno, pec mas | ratoro generale che ieri di: 
a di metri, fin) a quando ci: 
no che l'avrincevane 


potà uscirseno rolativ 


| Cronaca Italiana [7% 


| che anzi sognalò per essi una diminuzione. 

nto le. lesion 

| eidii sono di motto inferiori al 1896. 

mori al'a speranza — ha 
‘uriamo, educhiamo, por- | © Altri testo 

cietti della fortuna © la | impotati ad 


anto- | Îtoma, 
| zione degli 


1 freno Westi 
ribaltata © teascina'a in tal | 
quo persone, due donne 


tra | loro grandi 


ha, come foco ieri il 


ra | dosumend 
immatone | vuoi della 
a medicata, | quenza. 
‘A questo proposito vi 
ca | di soddia"azione pel circon 


sa dallo sviamente, ll 


to ritardo, | per i renti contro, 
| passat 


È coneorso il 


ammi a Cartolina) invece in 


sn3 dagra uer- | © Aiziamo adunqu 
cianto di vino alla. Palombina, | esclamato l'oratore 


‘al proprio carrettivo. | giamo aiuto a tutti i 


terra, dove, una sola rsocc ls 
sissi 


bandonati, in un 


stro chimico 
E facendosi avanti con la mano stesa 
— Ah! signore, mi perdonerete questa sconvenienza 
ma delibo a: rri la mano... Vi am 
iro tanto; aveto fatto dei lavori cosi mirabili sugli 


de a ridere come una birichina, vedendo 


lo stapore del chimic 
— Sono la princi 
r abat 


n di Harn. Vostro fratello, il 
d avrei dovuto farmi. pre- 
are da abbiamo degli amici 
] distintissi ‘che doveva condurmi 
an'alliera molto modesta. Ho stadiato la 
Oh! per zelo del vero ed a furore della b 


nulla più vero, maestro, che mi permetteret 
bassane alla vostra porta appena sarò tornata da Cri- 


orse 

non si spez- | gli anri civili o penali di tatto il distretto di 
sso non posano troppo richiama 

abituati lettori. di giornali, che hanno 

teresse a convscere questo notizie statistiche nello 


no tutti delle con-| Dirò dunque, soitanto, che il proc 
mm. Forni, constatato | pello v'inaugurò, sott 

anni 63, | un miglioramento generale. dell'economia privata | Xarco, l'atno giuri 
Frento dai diminuiti fallimenti; | Parlò applanditissia 

norale pobblicx per la minorata d 


anzi un nuoro motivo 


——___É_m___@€———T—€@—m@@e@uu1.1<[9@ 


Îl commissario, sasttando una rapida occhiata di 
| sotto allo lenti, aveva esaminato i quattro avventori 
quel prete, queila donna poi gli altri duo, gento qual. 


stiania, doo vado col mio giorino amico a faro un | 


ne © di ricerche nell'ordine dei senti- 
ra sperimentati? 

nessun altro potendo trovar mn 
una parola. Faceva un guazzab 

bile, dicendo la sua smania per l'internaz 
l'aveva gettata per un m nelle 
Janzen, e della si anarchica, 

turieri del partito: poi la sua nuora pass 
chiesuole mistiche e simboliche, la rivinci 
ì realismo triviale, la poesia 
ceva sognare una voluttà ignorata sotto il bacio di 
ghiaccio del bel Giacinto, Ad un tratto s' intermppe 


di emoz 


glio incre 


ine quegli agenti sono qui a 
no forse ad arrestarci! Oh! come sa 


rebbe grazi 

Infatti, il commissario di polizia Dopot è l' agente 
Mondesir si deciderano ad entrare sotto la veranda 
per perquisire la trattoria, dopo lo vane ricerche fatt 
dai loro uomini nella scaderia e nella rimessa. Erano 
assolutamente convinti che l' nomo si trovava là Dopai, 


| duta delle combinazia 


| siasi. E, sdegnandol 


movimento de. | — invocò la correzione  dell'am'ie: 
| più retta è sevora applicazione delle 

| Planditissimo. 

FERRARA, 3, ore 3,30 pom. — Iananzi. all'ai 
triti è ni un pubblico soelto il procura 

iv. Moschini inaugurò il nuoro anno 
uno splendido od elaborato discorso. 
oro del | MESSINA, 5, ore 335 po 


l'atten- 


I 


Werbes. 


gran umero d'invitati. 
La cerimonia riuscì solenne. 


o di Roma, Se l'ora —_e_—_ 


rimase qualche tempo ingvmbra o tatti l'treni do- | toro di ieri noti infatti, un sumento nel distretto | IL PROCESSO 
iordano osserra che a questo in 


PER L'ELEZIONE DI PIETRASANTA 
(Nostro telagramuna partloslare) 

LUCCA, 5, ore z 

di Sti di prolungo fino a tarda ora. Sì udì 

ioni escimoni dì difesa. tra eui certo, Bic 

Eimetta di atere ricevuto 200 

fia fatta ail" Amvoclazione di n 


ondario di R 


quale generon 


rarono mezzi più che le 


18 mila fanciulli ab- | tezza. 
jagurato che in 


sa 100 da udire. 


Di questi ne abbiamo c 


| nn ometto scamo, molto calvo, molto miopa con oc- | celato dal fitto velo, 


chiali, aveva il sno solito piglio se 
| essendo mo 

indomito. 
peggiori violenze, una difesa furibon 
fobo, aveva appunto suggerito a Mon 
fl revolver e ditenerlo pronto in tasca. Pe 
che tarchiato e robusto 
vento col naso camnso, doveti 
| rispetto alla gerarchia. 


ito svegliato in fondo però e d'an co 


îl passo per 


ndo il cameriere, atterrito da quella subitanea in 
della polizia, balbettò, perdendo la testa: 

Ma... disopra, in un salottino, abbiamo un si- | 
» ed una signora. | 

Dupot lo respinso placidan 

— Un signore ed una signora ?... 
cerchiamo, Survia, lesto, aprite tutto 
una imposta d'armadio resti chiusa! | 

Disopra risitarono tutto lo camere, tatti gli angoli, | 
meno Îl salottino in cui stavano Era e Gerardo, che | 
il cameriere non potè aprire perchè questi avevano ti- | 
rati i chiavistalli | 

— Sovria, aprite! - gridò nella serratura - non si 
tratta di voi! 

Finalmente tirarono il chiavistello e Dupot, senza 
neppur permettersi un sorriso, lasciò che il signora 0 | 
la signora uscissero, scialbi e tremanti, mentre Mon- 
desir entrava a guardare sotto la tavola, dietro il di- | 
vano e in fondo ad un piccolo armadio, per debito di | 


Ci 


vas 


o porte, neppure 


nomini 


Ab! 


ansare 
l'omo 
tatto ! 


coscienza. 

Dahasso, quando Era e Gerardo dovettero attraver- 
sare la veranda, ebbero l'altra emozione di trovare dei 
nti, raccolti colà dalla più impreve- 
è sobbone Era aversa il visa 


curiosi, dei conose 


steatura è il palledio 
derà contro le 


i vaeli ordini della 


i, riscuotea io | roso verso } 


Interrennero tette lo nutoriti, molte signore e 


pomer. — (Meori.) La' seduta 
0 | 
ari | 


affermano che il Veatora e gli ‘altri 


oltre, e lascia che i romanzieri it liani mandino 
\a leggere i loro romanzi ai letterati francesi 
che ne pensano malo o non ne dicono bene, 
Lombroso? R' il maestro, senza dubbio. Con 
scarso equilibrio, con messuna inistra, ma con, 
rigogliosa genialità costante, ha lanciato nel 
mondo scuro dello scienza positivo raggi ine» 
ingaibili di lace, ed è da lui una ininter- 
rotta irradiazione di fecondo calor 

Ma egli ha talora abusato delle 


scoporte, 


non rinscondo ad evitar la metafisica del po- 
sitivismo; e, ad ogni modo, so è doveroso co- 
noscern> lo'teorio per conto proprio, per non 


incorrere nel titolo di somaro, è anche gene 
tori di un romanzo, da parto 
re, di non sfogare o una polemica 
0 un pros orbati forso da lunga 
medit di dialoghi d'amore 0 
nello bello immagini della pseudo psicologia di 
uno pscudo-oroe. 

Ah, diavolo, che fosse proprio necessità ur 
gente cacciare nel corpo dei porsonaggi del 


del suo ani 


romanzo 1897 talto lo stimmato della de- 
generazi conformaro i lipi, su modelli 
tolti dall'altima edizione dell'Uomo delinquente? 
| E se babbo Dumas fra gli Elisi ovo passoggia 

braccetto — magari — con il buon Mo- 
| tare, eni racconta st riello salaci della  con- 

mporanea Parigi, avesse dipinto il signor 


| D'Artagnan come un omicida nato, il cavalier 
| d'Arainis como un bancherottiero per tendenza 
| congenita, ed il nobile Athos od il grosso Por- 

%oa como due epilettoidi saddisti, I tre_mo- 
| schettieri, sarebbe stato probabilmento un li- 
| bro inverosimilmento sciocco © tristo. 

Poichè questa letteratura scientifica ha il 
dono di_render molesta la scionza e lucrimerolo 
l'arte. Oh, perchè non ci contentiamo di lasciar 
faro a Paolo Mantogazza la funzione di volga- 


0: cap eroica ia pi 9 | Ep È o |'’Besta molta ilarità ln testimonianza di certo Conti | Mizzatore? 
Logli e Besta molta lait Ia intimonianta di certo Co | "gli almeno vi ha fatta — como si dico — 
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contrò lo guardo del figlio @ 


cato © svogliato, | senti che egli la ravvisava. Cho fatalità! Lui così pot- 

aggio | tagolo che diceva tatto alla sorella, nel timore che 
n avera armi, ma siccome si aspettava le | aveva di lei, nella schiavità in cui essa lo teneva 1 E 
da Inpo idro- | mentre faggivano, mentre il conto dispe 
ir di armare | scandalo, la ricondi 
ò Mondesir | dirotta, 
fiutava fl | che sclamava molto divertita : 


ato di quello 
‘va alla vettura, sotto l'acqua 
udirono distintamente la principessina di Harn 


fa è il conte di Quin 


c1 E la signora, dite un 


chi è la signora? 
| © Giacinto, un po' pallido, non rispondendo, ella im, 


roleca salle aubilg ni Velino Pani, l'Agpo Lene o Di 
— Nessuno - rispose lui alla fine. - Una donna qua- 
| ranque. 

Piotro sveva compreso e volgera gli occhi da nn 
altro lato, guardando Gaglielmo, perchè si sentiva 
n è di loroche | flfbato di fronto a tanta vergogna, a tanto dolore. 

all'improvviso la scena cambiò, nel momento in cni 
commissario Dupot © l'agento Mondesir ridiscenderàna 
senza aver scoperto l'nomo ; dello grida echeggiarono 
di fuori, si udi un tamulto di cors 
poi il capo della pubblica sicurezza Gascogne, rimasto 
& frugare nelle dipendenze della trattoria, apparve 
spingendosi davanti un batuffolo, senza nome, di cenci 
è di fango tenuto da due guardie. Era l'uomo, la 
stia finalmente stanata, sforzata o cattarata che 


un parapiglia 1. 


verano scoperta Tn fondo alla rimessa 1a. fa 


barile, sotto il fieno. 


che fanfara di vittoria, dopo quelle duo ore di 


corsa sfrenata, dopo quella caccia furibonda che fu 


i petti e piagare le ginocchia ! la cacci 
la più appassionata e la più selvaggia di 


Slam renne 


Quanto all'azione esercitata dal d'Annuuzio, 
nulla di più vero e di più molesto. 

Egli è quel che è: può non piacere qua e là, 
ma $ un artista, e pnò concedersi — come nel 
suo regno îl Lombroso — le più audaci espe- 
rienzo senza precipitar nel discredito. 

Infatti ha messo al mondo dell’arte îl st 
peruomo © il giovano odiator delle donne — in 
teoria © per modo di dire. Ed ha avuto la for- 
tuna di veder morire nel ridicolo il superuomo, 
senza cader nel ridicolo egli stesso, 

Ma per quali segreto ragioni il signor di 
Cantelmo dello Vergini delle Roccie, così poco 
interessante © divertente, ma_ per compenso 
così insolentemente e fatuamento superuomo, 
dovò farsi scimiobteggiaro dai snoi fratelli 
degli ultimi romanzi citati dal signor T. do 
Wyzowa ? 

‘Misteri del cuore umano, della stapidaggine 
letteraria, © del romanzo it 

Quanto al misogino — diciamo così — nel 
Trionfo della morte, D' Annunzio lo dipinse 
da par suo. La figura gli era uscita dalla 
penna vigorosa, intera, completa, come — dirò 
per servirmi di un paragone in voga — come 
una lucida acquaforte, © noi ci eravamo ras- 
segnati a pensaro per tutte lo pagine di quel 
del romanzo, che lamore è un sentimento in- 
feriore dal qualo l'uomo supérioro deve guar- 
darsi como da una vigliaccheria. 

Il romanzo © l'eroe d'annunziani piacquero 
© ben meritarono del successo, e li consido- 
rammo con ammirazione, non senza sentirci 
dentro agitati da un furibondo desio di amore 
sano ed alto, dopo di avere finito di leggere. 
Bastava però, oh se bastava! 

Inysce, no. Sorsero gli imitatori © soprav- 
vennéro tanti misogini quanti romanzieri e si 
profilarono tanti simboli quanti personaggi nei 
romanzi. Un orroro, credete. 

E tutto questo por dimostrare che l'amore 
è una insidia della specio tesa all'uomo, una 
insidia vergognosa e metuonda. Sarà, pensa il 
mondo dei volgari cui apparteniamo, sarà bene 
gosì, poichà tanti nobili letterati lo dicono. 
Ma, noi abbiamo fl torto di voler persistere 
nell'erroro a nostro danno, e di trovare che 
non v'è nulla di più dolce di: tali insidio e 
nulla di più generoso dell'amor 

È so i romanzieri lo rinnegano poco 0 molto 
4 noi rinnegheremo i romanzieri, ma l’amore... 
abibò! E'aneora, la sonve cosa per ln quale vi- 
viamo e moriamo, e che ci conforta delle aspra 
guro sociali e ci toglio allo sgomento delle 
tristi nostre ambizioni o delle cupidigio nostro 
giù tristi, è piuttosto che sentirci catechizzaro 
zontro l'amoro in linguaggio superamano dalla 
novella o dal poema in prosa, gittiamo: il libro 
dalla finestra, e lasciamo che l'anno 1897 ab- 
bia dei romanzi italiani per conto dei loro autori 
o dei critici francesi. 
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Grande vendita. — Ol Eng 


Sopraggiunto il marito, questi con un 
condotta all'ospedale di Sant'Autonio dov 
si sono riservati il giudizio sulla sua guarigione. 

La Censi ha dichiarato che aveva tentato di suici- 
darsi perchè da molto tempo malata. 


deboli, speci 


nebbioso, qualche pioggia 
ma — Barometro a mezzodi 7 

centig. massima 41,0. mis 
assoluta, 5,49 — Vento a m 


CO 


end 


arazzi © laboratori 


i, - Bpedir 


di L, 2,50 a Luigi D'Emilio, 208, via Roma, Napol 
‘ino Amaro Tonico Protto 


Piccola Cronaca 


Malattie di occhi e difetti 
p. p., consultazioni’ pri» 


le, 237, 
dalle Ole LA 


3a i Dentista. Denti a Dentiere senza pa- 
Cav, Bargnani, fn cre ed oriteazioni dl denti È 
i dolorsa: Eatraion Intenalbil. Telsfoco Romana: 
Via Panetta, E, ps pe Dalle 0 alle 


son L. 25,000 per ampliare iuor 
lodustria fo 


data in 
0 010. 
a8î 


del 
post 


avimenti Lo 4 


de fatali Siti 


dicina è chi 
Roma, dott. Be 


palato. Operazioni senza dolore, 
p, lazzo Se 


Mali goni 
ore pomeridiane. 


Nonrastenia Beet inclirativo. pratio. Farmacia 
del Quirinale Cav. E. Pierandroto foma. — 9060 


Umidità relat 


i, la cui intelligenza ha 


Roma. 


i medici 


odo. 
Î barometro è 
la temperature 


na 
ialmento meridio: 


7 — Termom. 
73, 
Nord debolo — 


nglanà, 119 via 
a. U 


ompleta sulla 


per gli am- 
cartolina» vaglia 


vista, Via 


Roma dal 187 


a più il metre 
Q- Via Cavone 217. 


della pelle, ve 
lo 3 alle 6 pom. 


rorgia, R Uni 
fond — Denti è 


Jatta richiedere 


CRONACA DI ROMA 


1 BOZZETTI PER IL MONUMENTO 
a Carlo Alberto 
Ta fortuna, che non sempre arrise al martire di 
Oporto da vivo, continua a insidiarlo da morto, Il 
Comitato sorto in Roma per erigere un monumento 


® Carto Alberto, dopo: molte e travagliato vicendo, 
credetto necosario di dae prova di italità prendo 
un concorso per i migliori bozzetti con i sognenti 
premi: 1200 lire, 500 è 300. 

Ma lo none intenzioni mai furono como questa 
volta frustrnte. La minuscola esposizione al palazzo 
dello Bello Arti saggio dell'infolicis- 

stato della nostra sooltura 


Gt antori dei bozzetti sono quindiel, ognuno 
quali ha presentato un busto del re oltre ad uno 
0 più borzatti, Non mancano le solito strasaganzo 
0 lo sulito improntitadini, 

Ù un curioso gingillo di novissimo 
atilo sibolista, cho sopra una basa cinta di bronzi, di 
pittaro è di ornati policromi dovrebbe sorgere’ la 
statua oquestra di bronzo dorato del pribeipe, ca- 
muffato da Carlo Emanuele con la corona reale in 
capo, v'è chi ha l'audacia di porro la statua nien- 
temono che sopra un colonnato do 

I migliori si possono dividero in duo categorie: 
quelli cho ci presentano su por giù il solito guer. 
riero con la spada in pugno e il eavallo sealpitante, 
e quelli cho anno cercato di rendere il significato 
del monumento e l'indole del principe, -rmppresen- 
tandolo iu atteggiamento cogitabondo ‘o irresolato, 

I primi come È bozzetti con il motto Pax 
apt superiori per la tecnica © per la linea mon 
tile, più o meno ottenuta, ina peccano per la man- 
canza assoluta di ori 

I secondi riveli 
formn personale rappreseutando in piastica ci 
ancora è un prob'ema di psicologia storica, ma la 
materia è rimasta sorda allo ragioni dell'arte 

Insomma l'esito del concorso giustifica più 
mai la domanda: Come o con qual diritto la mao 
linconica figura dell'Italo Amleto può avero il su 
premo onore di un monumento sull'augusto Qi 
nale? Cho potrà dire ai viandanti di lioma 
tra statua accademica o ridicola ? 

Infatti secondo le ultime disposizioni del Comi 
tato il monumento sorgerà non sulla piazza del 
‘Indipendenza, come da prima si era stabilito, ma 
ael gardino pubb'ico del Quirinale, in vista del 
palazzo Realo 0 di via Naziona!e. 

Intanto l'esposizione dei bozzetti sarà aperta al 
pubblico da oggi 5 al 15 corrente dalle ore 9 alle 
11 ant, e dallo 2 alle 4 nei giorni feriali 

La giuria esaminatrice, cui non aspetta certo 
molla fatica, è definitivamente composta. dagli 
acultori Alfonso Balzico, Enrico Chiaradia, Davide 
Calandra. Ettore Ferrari, dai pittori Giuseppe Fer- 
rari, Cesare Maccari 6 dall'architetto (Gaetano 


Koch, 
RSTIRAA 

Caccia alla voi Gi 
porta Sun Lorenzo» 

L'appuntamento era a Ponte Mammolo e la caccia 
riuscì divertente © molto animata, 

i furono due buoni galoppi: il primo di va 
minuti, dopo il quale la volpe era raggiunta alla 

rina, ed il secondo di quindici minuti senza ri. 
sultato e nella direzione di S. Alessandro sulla vin 
Nomentana. 

Furono saltati molti ostacoli, macerie e staccionate. 
versi capitomboli con il terreno pesante ma tutti 
tenza conseguenze. 

‘ano presenti : il conte di Torino, tre amazzoni 


e trenta cavalieri, tra | quali il marchese Carlo di 
Rudinì, il conte Scheibler, il marchesa Tiberi, | 
principe San Faustino, il duca di Belgiooso, il mar. 


theso Marignol, Il conte. Senal, il algnor Piovden 
il signor Er 


incescangeli, il conte di 
metti, 
ordi caccia a Ponte Salario, 
— Il terrazziore Nuzzareno Gugli 
mi, di 40 ansi alla Valle dell' inferno passando su 
uin' asse con una cariola piena di pozzolana, perdette 
d' equilibrio e precipitò da una altezza di 5 metri. 
A Santo Spirito, venne giudicato guaribile in 15 
gioro 
— li contadino Pietro Angelone, nella tenuta di 


Bossono, presso Cgmpaguano, mentre era su di un 
fienile a prender Îeno, cadde, fratturandosi. la spina 
dorsale, Fu trasportato méribondo all' ospedale della 
Consolazione. 
— Certa Rosa Zappi, domiciliata, ja via. Ferruc- 
0 0. oggi ig Flac nuo daino di sac 
iuseppe Bing, a siendore dei pangi sulla terrazza 
di cast sua, Nello sgendére il bafabitio ha inciam- 
pato ber Ia Shiocclola, precipitando iù. Fa 
Faccolto moribondò e io all'oifsedalo diS. An- 
rio: 
1 Tentato — Oggi alle 4 omezza certa 
Elena Ceosi, di si è chiusà nella sà cane 
ella casa di via Rihafhefo Filberto 175 0 — dopo 
aver braciere — di è 
massa 32) hello midito. 
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INFORMAZIONI 


| DISEGNI DEL NEGUS 

E' comparsa, prima în un giornalo napole- 
tano, poi in altri giornali di provincia, la no- 
tizia che il negus Menelich stia preparando 
una generale levata d'armi: apparentemente 
per aiutare i francesi o Leontieff nelle loro 
imprese africane, ma in realtà contro Manga- 
scià © forse contro la colonia Eritrea. 

A noi era già stato tolegrafato da Londra 
che tale notizia era affermata anche dal cor- 
rispondente romano del Daily Maîl, il quale 
ne sarebbe stato privatamento informato el 
nostro ministero degli esteri. x 

Ma alla Consulta, dove ci siamo recati a 
nostra volta per informazioni, ci fu assicurato 
che, dall'insieme dello notizie che si ricevono 
dall'Eritrea, non si ha alcon sentore di tali 
disegni del megus, cho anzi non si nutre ora 
nessuna preoccupazione intorno a prossimi 0 
futuri poricoli per la colonia. Ci si è aggiunto 
che alla Consulta nessuno conosce il corrispon- 
dente romano del Dai'y Mail © non si com- 
prende come egli abbia potuto afformaro d'aver 
attinto informazioni a quel ministero. 

Anche al ministero della guerra 
che le notizio del giornale napoletano 
Daily Mail non hanno alcun fondamento. 

LE SPEDIZIONI FRANCESI SUL NILO 

Da alcuni giorni corrono voci contradditorie 
salle spedizioni francesi presentemente dirette 
sul Nilo Bianco. Di certo non vi è finora che 
le notizie mandate dalle spedizioni stesse. Le 
ultimo che riguardano la missione Marchand 
risalgono all'agosio e sono contenute nella 
lettera del capitano Germain, di cui parla un 
nostro dispaccio odierno, ed un'altra lettera 
spedita dal comandante del distaccamento în- 
caricato di trasportare fino al Nilo Bianco 
la cannoniera smontabile intitolata dal nome 
del generalo Faidherbe. La lettera era datata 
da Zemio © non conteneva nessun cattivo pre- 
sagio. Secondo le. notizie contenutevi, 1° avan- 
guardia del Marchand era giunta a Bamassa. 

Il Liotard ha mandato lo ultimo lettere al 
Comité de l'Afrique francaise in data del 6 
laglio. La sua missione si trovava. n Dom 
Sibehr, luogo sul Bar-el-Ghazal, assai impor. 
tante nel piano d'espansione francese. 

Anche il recente corriere del Congo non ha 
portato alcuna notizia, nò în bene, nè in male. 
i attendono al Quai d'Orsay altri cor- 
rieri, che confermino la felice avanzata dei 
francesi, di cai hanno dato l’annunzio i  gior- 


nali inglesi. 
TRATTATIVE 
circa la Convenzione monetaria 

In seguito alle discussioni avvenute alla 
Camera ed al Senato intorno all' ultima Con- 
venzione monetaria fra gli Stati dell’ Unione 
latina, il Governo ha intrapreso nove tratta- 
tive con gli Stati dell' Unione, al fine di ro- 
golare in modo di tivo la circolazione delle 
suo monete divisionali, secondo i desideri ma- 
nifestati nelle suddette discussioni parlamentari. 

E' diventata oramai una urgente necessità 
per l' Italia il funzionamento di nna circola» 
zione almeno della moneta d' argento divisio- 
maria, © noi speriamo cho l' onorevole Zeppa, 
il quale è in procinto di partire per Berna, 
Bruxelles e Parigi, a tale scopo, per incarico 
del Governo, superi tatto le eventuali difficoltà 
cho si oppongono alla buona riuscita della sua 
delicata e non facile missione. 

IL COMITATO DEI CINQUE 

Stamane, dallo nove e mezza a mezzogiorno, 
ha tenuto seduta il Comitato dei cinque. Ha 
continuato nell'esame dei documenti. 

Non è ancor stabilito il giorno nel qualo 
sarà udito l'on. Crispi. 

Si crode che il Comitato potrà compiere i 
suoi lavori prima della fino di gennaio. 

LA GIUNTA DELLE ELEZIONI 

Ogxi qualche membro della Giunta delle 
elezioni ha dichiarato, a chi lo ha interrogato, 
che quanto alle deliberazioni preso ieri intorno 
al noto pettegolezzo, si disse di voler mante- 
nore il segreto « per liberarsi dalla insistenza 
di un nugolo di reporters che: facivano ressa 
per aver notizie nei corridoi della Camera. » 
Queste le parolo cho ci sono stato riferito. © 
cho noi riproduciamo per la cronaca. 

Del resto, a quanto no sappiamo, la cosa 
non meritava tanta cura di segreto, poichè la 
Giunta delle elezioni avrebbe concluso per non 
dare alcana importanza alle chiacchiere fatte, 


dichiara 
e del 


credendolo destituite d fondamento. 

Ogri gli ou. Nocito, Stel- 
Iuti-Sco1 he compongono Îl Co. 
mitato inquirente per la elezioni contestate dei col- 


legi di Giarre © Hegalinto. 
IL RE A CASTELPORZIANO 
Stamano il Ro sì è rocato a_ Castel 
compagnato dal conte Bramtilla © dal 
Pallavicini, 
Ha fatto ritorno in Roma stasera verso le 
I PRINCIPI 
La sera del 9 corr. il Princips spessa 
di Napoli per recarsi a Palermo, s' imbarchen 
a bordo della R. nave Zrinacria. 
LE ENTRATE DEL PRIMO SEMESTRE 
dall'osercizio 1597-98 
N risultato gonernio delle riscossioni 
semestre endendovi le ferrovie, 
tolegraî, 
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o. Noteroli i prodotti postali per i quali si ri 
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Insomma sinora i fatti, sui quali ogni discussione 

inutile, danno ragione piena alle previsioni del 
ministro del tesoro condotte — come si vedo — 
golla suì consueta cautela @ sono un accenno di 
leoto risvegliarsi degli affari. 


1700, Berti Mt STAT pa 


terno 


la direzione dell'amministrazione civile. 


| gadiere, comandante la | 


CONFERENZE MINISTERIALI 
Oggi, a palazzo Braschi, il presidente del Con 
giglio conferì coi ministri onorevoli Zanardelli e 
Lazzaiti. 


._ MINISTERO D'AGRICOLTURA 

too. Cocco Orta ha ininta una Ciolare agli 
Tutti di credito e previdenza per iavitari. a_ siù- 
della misura dell'ineresta dei deposita ris prio 
Sp a al ue led pl 


MISURE SANITARIE 
Secondo notizie recentissime, la peste bubb 
aumenta a Bombay e si estende pare a qua 
tro prose delle Indi 
Tl nostro 
rigore le misure 
dal primo annuncio della epidemia 


4 NOTE VATICANE 

Come probabili successori di monsignor Sarnlli, 
nell'arcivencorato di N 
signor Do mo. di Rosso, e 
di monsignor Gennaro Cranito, priacipe di Belmont 
Monsignor Dell'lto era stato denioato dal Papa 
por la sede metropolitana di Benevento lasciata Va- 
Casto dal defunto cardinale Di Rende. Tn Vaticano 
nulla si è ancora stabilito, ma è certo. però. che lo 
Romina sarà fatta nel prossimo concistto. 

"— 11 re Laopoldo dl Belgio. avendo. manifes 
al Papa Î desiderio di avere nella. conte 

tn canlinale residente della sua nazione, a inooenia= 
ciao uno scambio d'ieo a GÌ propodto ra a mere 
teria di Stato e ll governo cbelga.. Si crede che li 
nuoto cardinale belga sarà mossienor. Felice de 
Neckere, arcivancoro it eno, 
ed economo della fsbbrica di S. Piero, la 59 ampi. 


NELLA R. MARINA 

Coll'44 corr. i sutiotazen. di vaso. Pian 
cenigo.-Parinati ed Alvigini imbarehera 
R nave Lauria. 

— Coli’8 core, il guardiamarina Au 
poli, sulla R. nave Lepanto, 

— Call'8 corr. Îl sottotenen. di vase. Piana imbarcherà 
sulla Ri nave Lauri o l'ufte. di pari grado Faselli, 
sberchori dal Fieramosca. 

— Col 7 sore. Îl sontr'ammitaglio Palambo coman 
danto la 2.a divisione della squadra attiva rbarcherà dalla 
R. nave Marco Polo taaIberando la seguito Jawa 


i Imbareberà a Na 


sogna di comandasto la 2.a divisione dell ra di re 
serva nulla Re Umberto allorchè detta nave nvrà ulti 


mati i lavori in sorso a Taranto. Colla vtewa data Si 
M. Polo comerà di far parto della squadra attiva, 
— Sicilia, partita da Suda per Syra Ml 4. 


Cose di Napoli 


(Nostro teler. part.) 
Napoli, 5, oro 7 pom. 
I funerali doll'arelsoscovo 

Oggi la salma dell'areivescoro Sarnelli fa tra- 
sportata al cimitero di Santa Maria del Pianto. I 
funerali furono nssmi modesti, 

Vi assistera una grande folla. 

L'anno 

Stamane ebbe luogo l'innugurezione dell'anno 
giuridico al tribunale, con un so sobrio ed 
efficace del procuratore del Ro De Prisco 

Un «1aràt» 

E' giunto nel nostro porto l'yacht Runa, del 

barone Ferdinando Rottschili. 
ll generalo Boldoni 

E' morto nel pomeriggio il generale in riposo 
Camillo Boldoni, ano degli eroici difensori di Ve- 
nezia nel *48, 

Ancora l’eccidio di Cuneo 

5 particolari 


5. — Si hanno» i seguenti 
ssinio dei enrabinieri Sismondini e Ciscato 
avvenuto a San Damiano Macra. 

Essendo assento per ragioni di 


izio il bri 
ale stazione, i carabinieri 
Ferrero Giovanni © Ciseato Longino approfittarono 
dell' occasione por passare la notte fuori della ca- 
soma, 

Avvedutod della loro assenza; il esrabiniero di 


piattone Sismondini si armò o andò a 
i duo carabiniori usciti o lì richiamò al dov 
Sembra che il Ferrero si sin offeso da alcone 


che sia nata una collutta- 
s'interposo il Ciscato cho 
se ucciso per primo da un colpo di rivoltella. 
I primi accorsi alle detonazioni ‘raccolsero, puro 
gravemente ferito, il Sismondini, che gridava al 
soccorso è ino rrero come autora dello 

L'afficiala postale, Rapetto Sautino, affacciatosi 
al balcone della propria abitazione, vide il carati: 
niero Ferrero che fuggiva a gli domandò cho cosa 
fosse accaduto, 

Tì Ferrero sparò allora un colpo di rivoltella con- 
tro il Rapotto, che rimase ferito. gravemento alla 
gasaba siaiste 

II moventa del delitto, 
bui attribuito anche a-q 


parole del Sismondi 
zione per sedare la 


rechè al vino, pare deb- 
stiono di donna. 
ar 
I disordini di Sicuttana 
(Nostro telezramna par:icoi 179) 
GIRGENTI, 5, ore 3,15 pom. — (Leonardi). Sono 
stati da Siculiana tradotti a queste carceri ven 
titro arrestati imputati de' disordini arvenuti do 
mer 
Tì giudico istruttore Scariata e il x 
curatore del Re, Tommasi. accorsi a $ do. 
monica stessa appena pervenuta qui notizia de' fatt 
si isovano ancora sal luogo per istruite il processo. 
— è Pt 
Una protesta di Scheurer-Kestner 


(Nos'ro tele ramma particolare) 


tituto pro 
na 


P. 5, oro 5 pom. (Urgenza) — (In 
terim). Schearer-Kestner, in una lettera ad un 
suo amico, si mostra sorpreso della roce che 
si è diffusa che egli rinuncierebbo di pro 
guire nella difesa di Dreyfus 

Dice: « in Alsazia donde arrivo mi si testi. 
moniarono simpatis cho mi riconfortano, Do 
vessi rimaner solo, tutta la mia vita sarà dedi 
cata a sostenere ‘un'innocenza cho mi 

mpre più evidente, » 

i —— 

L'incidente di Kiac-Ciao risoltog 

PECHINO, 


ieri tra il ministro della barone de 
Heyking e il Tsung-li-Yamen, l'incidente del 
Kiao-Ciao è stato risoluto medianto concessioni 
fatte da parte della China. 


n 
L'Esposizione culinaria a Vienna 
o teleyramma pari 
5, ore 4,10 pomerid. 


siè 
con l'interron 
Ottono © Ranieri, 
il Corpo diplomantico. 
sciatore d'Italia, non man 
L'Esposiziono è splendidamente riuseita non 


nto per il suo lusso localliano, ma anche 
per il suo 0 ento pittoresco che rende 
molto leggia spettacolo pantagruelico, 

Si vedono per esempio dei pranzi nuziali, di 
innumerevoli portate, serviti da gnomi 

Vel centro dell' Esposizione sorge un gran: 
obelisco sormontato dai ritratti dei so. 
vrani. Delle fontane luminose servono di sfondo. 

L'imperatore sepresse la sta più vira sc 
disfazione per la bella riuscita dell' Esposi 


fa ricevuto da un Comitato di signore, 
che indossavano costami graziosissimi del qua- 
rantotto. Delle giorinette spanserano sul 
suo cammino. 


I vescovi bulgari in Macedonia 


COSTANTINOPOLI, 5. — I tre beva! rì- 
lanti la nomina dei vescovi bulgari eb 
piena coccuzione. 


Per Monastir fu destinato e consacrato mon- 
signor Gregorius; per Debra l'Archimandrita 
Kona; e per Stramitza l’Archimandrita Ge- 
rasimos, 


rit 
La lotta del lavoro in Inghilterra 

LONDRA, 5. — L'Associazione dei padroni 
meccanici smentisco che alcuni industriali ab- 
diano l'intenzione di riapeiro -le loro. fab- 
yriche. 


ann 
Da Wiesbaden a Roma 

STOCCOLMA, 4. — La principessa eredita- 
ria di Svezia, Vittoria, è partita. por passare 
l'inverno a Roma, dopo un breve soggiorno a 
Wiesbaden. 

ite 
Gli ozii del gen. VW'eyler 

BARCELLONA, 4. — Il generale Wes 
giunto reduca da Madrid, atteso alla stazione 
da alcuni amici. 

N generale prosegui subito per i suoi pos- 
sodimenti di San Quintin. 

Pei BE) 
IL CAFFÈ RIOHE 
(Nostro telegramma part.) 

FA I, 5, ore 11 antim — (Znterim) 
Venne chiuso nuovamente il caffè Riche. Le 
decorazioni ne verranno demolita ed il cafè 
rà riedificato completamente sopra piani nuo- 
vi, in stile semplicissimo. 


leve Et, 
Duelli politici in Ungheria 

BUDAPEST, 4. — In seguito ad ingiurie 
scambiatosi nell'odierna seduta della Camera 
dei doputati fra Stefano Tisza, liberale, e Olay 
del partito indipendente, ha avuto luogo fra 
essi un duello alla sciabola. 

Olay rimase gravemento ferito al naso e 
Tisza leggermente ad una mano. 

x 

BUDAPEST, 5. — Tersera vi fu un duello 
alla sciabola fra i depatati Gajari, liberalo, 
Stefano Rakovszky, del partito del popolo. 

Entrambi gli avversari rimasero loggermento 
feriti ad una mano. 


rs ERE 
Untinfermiera decorate 
(Nostro teleyramma particolare) 

PARIGI, 4, oro 4,10 pom — (Jacopo). 
Nella lista dei nuovi decorati alla legione d'o- 
nore è rimarcata la nomina di madamigella 
Boitard, fatta cavaliere. 

La Bottard, che ha 77 annî, è la  decana 
dello infermiere alla Salpetrioro, ove da 57 
anni sorveglia la clinica dello malattie norroso. 


Una esplosione di dinamite 
MADRID, 5. — E' avrenata un'esplosione 
di duocento chilogrammi di dinamite nella fab- 
brica di San Manjoya, provincia di Oviod 
La fabbrica rimase distratta. Vi sono sotto 
morti e numerosi foriti, dei quali parecchi 
gravemente. 
PEGI SI 
UN INCENDIO A BORDO 
TRIESTE, 5. — In segoito alla mancanza 
di precauzioni da parto di un marinaio, un 
incendio è scoppiato stanotte a bordo di un 
vapore mercantilo austro-ungarico. L'incendio 
è stato domato stamane. I danni sono 
derevoli. 
Un po 


—— 
Il professore Sacharijn 
MOSCA, 5. — E' morto il celebre 
prof. ii 


iere rimase ferito. 


modico 


Cronaca finanziaria quotidiana 
Mercato incerto @ debole per la Rendita. Forsa il 
riporto di 16 centesimi quotatosi deri a_ Parigi per 
una quindicina, sembro troppo caro ai compratori. 
Esonliti 82, si resto intorno a questi 


pezzi durante tutta la prima riunione; o conosciuta 


Fapertura di Pa 


9640, si cadetto sino a 08,7 
om. 980 
P°Graodo animazione e fermezza nel mercato dei 


fiacea. 96,50, è postariormente 
por chiudero alla 3 


l'aumento @ toceano il prezzo, di i 
gliore il Gas, sfora il corso di 851 per'chiudere do- 
Mandafissimo a 848, Condotte 214, 215: Metallar 
giche 159: Aequa Marcia 1255; Risanamento 30, 
Solo gli Omnibus daboli toccano il preszo di 210 per 
chiudere migliori 2111 

sempre più deboli 
101,85 = Londra 2 


Germania 120,05. 


Ore 6 12 pom. si chiudo debole 9 
Qui pure deboli per la Rendita 98, 

sampre fermi 849 domandati; Mi Condotte 
115; Omuibus 212. 


porse ESTERE 
Parigi, 5 gennaio 1997 


[apseran | omuou 


fmi 22 paia 
pasti 103 | 10997 
Di Ù 107 20 | 10722 
Readita italiAna per, 9650 9640] 98 35 
Noori Consolilo è Ki, e |“ | 119%, 
Reolita Tarsa (aura » | — ETA 
sil 


Banca i Pari; 
E i 


Banor ottomani 
Azioni Sus 


Meridionali a tse tas 
ndita Portozh ma 

Rendica Rasa 17, 

Banca di Francia 


Boriino 5 gesso ara È geo 
Rend, ital. cont. . 94 80' Nuovi Cons... 113 
»  finameso . 9 90) Keo MI] 
Obb, ferr. 58.80] » Turca. ; 2iW, 
»  Merid. 6210)» Egiziana /106%, 
» Roma: + > 95.25 Argento. 260% 


> Medit +. ——| Veratoniia 
Banes Comm + - 115 40) d' Inghilt. stori. 
Banca d'Italia. > — —"Ritir 

MORSE ITALIANE — 


VAL 


Cambi dell'Italix vull'estero 


104 82 | 104 80 | 104 82 | 104 80 

129 60 | 189 60 | — — | 12067 
Londra ld. | 2544| 9$4| —=| —— 
Londra nm ——| | 56] sa 


SAGGIO UFFICIALE DEL CAMBIO 
per li pagamento del dazi doganali 
(Giors ‘anzio 1907 
Pergii siazivanii spari alla 19) lie» 

da rn coa cocdidzate = > e lo 10618 
canti 
Carboni, Sul mercato ingiose 1 gromi carboni 
da vapore sono ansora poco domanda: 
preci tono geseraiiveeto mollo. ssieneti e le 
soi di CANI! seguano : scellni ‘10.9 a 11 par 
‘algo quali; le leoodaio 89 a 10800". 
sign montincutai=") deboli, sì olrono da 
GIL RO dee Carl 
1 tataitod: cel. di 
n 9 scelti 
PSA 


iano : Zhondda grosso 
piccolo $i grosso m 3 


Coke, invariato e ben richiesto. è 


i È 
ro aio 
A Genova, il deposito è abbondante, st 


Newpelton L. 22.50; Hebburn 22; Né i 
2050" Scoria 22; Cordi. prima goal foco 


verpoo 24; coke Garestiell 40, 


tonnellata. 


EN 


RICO PERUGINELLI, gerente resvonsabile 


PASTIGLIE PANERAJ 


A BASE DI TRIDAC] 


Qitimo sima she semo dei tai sori niro: 
vati ba potuto fia ofa eguagliare ll più poiente 
Fancewo contro la Tonse, tanto che essa derivi da 
irriazione 0 da cauta nertoss di usa ero buo! fgon 
Guso anche sontro Il mal di gole, le bee:{ 
l'entarri polmonari © li tiel imel: 
Giara poll'annan serva, sell'inii egg 
7 Per cliare l'inmeanto» 
1° eticagia delle Pamtistte Panerag, che 01m 
tano già 3 noni di steseso do lalla e nel prio 
merica. non è un vanto 


tinnta dei più distinti medici d'ogui paese, i quali, 
dopo averle sperimentate negli ospedali © nella loro 
a clientela, hiacmo spontaneamente rilasciato al 
co-farmiacista. Paneraj splendidi attestati di lodè: 
l pubblico non creda che si tratti delle 

toliie ipotetiche centinaia di cortifienti 
che molti specialisti anmunziano (mi 
l'araba fenice) sappia che questi rilase 
bili, in piena fo 


vidi 


icati in succinto nel pre- 


Capraso!to, 8 Novembre 1889. 
‘a bas» di Tridace, sono sn 


Lo Pantizii 


Dott. Giuseppe Cont 
onseguanza credo În tutta coscienza che le 
sile Panera) da ammettersi. tra È 


rimedi sui quali possa farsi assegnamnto... da 
doverle preferire ‘all estratto di lattuga ai giu 
aqu'amo all Aconito e all’ acqua costa di Lau 


mo 1879, 
Dott. 


i, addì 14 gi 


ho potuto 
o veramente 
brotehi.. credo questo ri: 
tà il migitore fra molti altri 


aggio 1878 
Cav. Dott 


©. Glacehi. 


2° quali press ui 
farono perfvttamente guariti,” 


0 due dosì 


di anere 
elle affezioni flassionarie @ catarrali del 
ne con l'uso dello Pamigiio 


fait da preferirle sempre ormaî @ 
mazioni aniloghe, proposta per 
tale us ne si } 
T sitombre 1878, 
Prof. N. 8. Casmanoito. 


Le specialità Pilberaj si vendono pres» tutti { 
grossisti @ nolla p dol ‘regno. 


AI ACCONCI 
Ostatrico-Ginecologiea 


sx, WHO di MAGN 
e 


lo autistassero centomila per 
ra juve di evi dimostrerassi 
immediato guada= 


aoticipatamente, sicuro 


go Proposte ario E 400 posta rate, Nota: 
I TRIBUNALI 

qionvaLE DI CRONACA IK CRITICA GitvizianiA 
diroto dall ave. 5 Vuttata 


tel Pubblica 
Prefettura. 
L. 5 — bu 


‘ollegio Romano, 19 


vendew tuti eli articoli 


CAI dove fare 
ed Epicunia, vada 


IMPIEGHI Snai 


_ sesso AMARO LIKEN sco 
IL MUNICIPIO DI PIPERNO. 


Tavita chiunque voglia assumere l' impianto è l'esen 
cizio dell'illaminazione elettrica io” questa città di 
ressatare noa più tardi del 15 corr. Una prop 
Ecocreta, sulla base di ua annuo canone per uè 
Fanti stess. 

Per norma dogli interessati il Comune fornisca il 
motore Kiraalico della forsa di cirea 20 caval 
Fichiada per l' Mumiuazione pubblica ottanta am 
di diversi potenza tumine pa” ni 

li presente iavito oa impegua in alcan modo l'am- 


LUCE 


Voli avriso quarta 


ELETTRICA = 


nente 
Perle Antibronchiali È miglior rimedio contro le 
Perle Antibronchiali î miglior rimedio contre 
zioni catarrali dello via respiratorio. 
Perle Antibronchiali sono snssperabit. 
mola 
Ogni scatola L L40 per posta aggiungere copi. 32 
Depositi esclusivi presso lo farmacie 


fe li = Se it 
bronchiti croniche. 
Perle Antibronchiali i 
il migliorrimedio contro tutte 
Perle Antibronchiali Futtteeteo sceso ta bre 
Perle Antibronchiali tnt 
Si lai 


Perle Antibronchiali camuno otro! 

Perlo Antibronchiali rttesni medio contro 
glie rim to lo alle 

Perle Antibronchiali 1 tatto at perio. 

Forlo Antibronchiali Sat sl gica © vai 

Parla Antibronchiali vaceosso erarigtone. 

Via M 


6 Appendico del 6>genunio 1898 


LA FIORAIA 


Grande romanzo inedito di SAVERIO DE MONTÉPIN 


Propr. letter. della Tribuna - Riproduzione interdetta 


Tutti i parigini amanti della villeggiatara nei din 
torni di Parigi, borghesi, operai, stndenti, canottieri, 
ciclisti, pescatori, artisti © commessi di negozio in va 
ganza domenicale conoscono il giro della Marna, col 
Parco San Mauro, Champigoy, Chennerières, Joinville 
0 la sua attica barriera i cui grossi piloni di pietra 
poggiano sul snolo cretaceo della Marna. 

Questa vecchia barriera, albindonata da oltre venti 
anni, è situata a poche centinaia di metri dalla nuova, 
@ il suo pilone principale trovasi sulla strada di alag- 
gio che fa il giro del gomito della Marna fino al ponte 
Charenton ova la Marna sì getta nella Senna. 

La piattaforma del pilone si trova due metri circa 
al disopra del livello ordinario del fiumo e servo come 
Inogo di ritrovo a buon numero di pescatori alla canna, 

In questo punto la strada è fiancheggiata da un ra. 

sto parco chiuso da mu muro di cinta con nn cancello 

questo cancello si scorge un prato cir- 
condato da alberi quasi centenari. A. una distanza ab- 
bastanza grando dal cancello - ma în prossimità della 
vecchia barriera - sì trova un'altra porta, cho dà 
egualmente accesso al parco avanti a im. piccolissimo 
padiglione composto di una unica stanza al pianter: 
reno è di un'altra al primo piano. 

Questa bicocca situata molto lontana dal fabbri- 
gato principale, è disabitata e fennta così malamente 


che i soffitti minacciano rovina. 

La scala conducente al primo piano è mezzo crol- 
lata. e lo finestre ‘conservano appena pochi vetri. 

Alconi pioppi, piantati molto stretti, formano un re: 
cinto intorno a questo nmilo abituro in "rovina e lo 
colano agli sguardi. 

Nell'interno, al piaaterreno, esiste um largo camino 
la cui parte superiore è carica degli oggetti i più 
disparati, falcinols, bottiglis voto, vasi da fiori rotti, 
vecchi cenci, ecc, 

Nei canti, vecchie stuoie fuori di servizio, granate, 
rastrelli, vanghe arragginife, canne da pesca, un'accoz- 
taglia di oggetti incoerenti © fuori di uso. 

Ta villa dalla quale dipendeva il parco eta di un 
bell'aspetto. 

La dimora del giardiniere porti 
gevano a destra. 


a e una serra sor: 


A sinistra si trovavano le scuderie 0 le rimesso. 
Das piani e delle soffitte sopra un pianterreno ele 
vato, formavano me della villa. 


La manutenzione del parco non lasciava nulla a de- 
sideraro © contrastara in modo bizzarro con l'assoluta 
rovina della bicocca descritta più sopra. 


Questa propristà apparteneva al conte Giorgio di | 


Lagarde, l'autico armatore, fl marito di Marcella di 
Lussac. 
Egli amava di recarvisi a riposare di tanto in tanto, 


in un silenzio e in una solitadine relativi, dai rumori 
di Parigi e dalla vita faticosa dei pranzi, dello serate, 
dei ricevimenti, degli spettacoli che gli imponeva la 
contessa © alla quale si sottoponeva di buona grazia, 
senza rivolta apparente ma non_senza tedio. 

Egli non aveva date fisse per recarsi ad abitaro, la 
Villa dei Platani - è così che la si chismara nel 
paese. 

A dolte vi sî veniva a passare una settimana în 


| esche sulla piattaforma del 


pieno înverno. 

D'estate, natoralmente, î soggiomi erano. più (fra: 
quenti, più lunghi, ma sempre irregolari. | 
In ogni tempo l’installamento interno era completo, 
como se è padroni dovessero giungere all'improrviso, | 
ciò che del resto realmente accadeva. | 
Biancheria, vasellame, argenteria, vi rimanerano sta- 
bilmente sotto la sorveglianza di Valentin, il giardi- 

niere-portiero e dolla moglie di Ini. 

Spedivasi un telegramma a Valentin nella mattinata, | 
e di lì a qualche ora giungevano il signore e la si- | 
gnora Lagarde con la figlia, conducendo cocchiere e | 
cameriere, cameriera e cnoca, per otto giorni o peran 
mese înterog il 

Aggiungiamo che Filippo di Kerren, l'intimo amico 
di Giorgio di Lagarde, veniva a passare alla villa dei 
Platani quasi tutte le sua serate e che vi restara fro- 
quentemente a dormire. 

Ta mattina del giorno in' cni comincia il nostro rae- 
dontò, all'ora stessa’ in cui la signora di Lagarde rice- 
veva la lettera che abbiamo riprodotto e lasciava il 
suo palazzo psr recarsi”in via Pot-de-Fer-Saint-Marcel, 
dal signor di Kerven, ecco quanto accadeva a Joinville, 
in riva alla Marna. 

Un giovano fra i ventiquattro e i venticinque anni 
sì era installato con canna da pesca, ami e sratole da 
ilone della. vecchia har- 
riera ove si trovara assolutamente solo, e ore cercava 
di pescare una frittura. 

Non era la prima volta che il giovane reeavasi in | 
quei paraggi, e non se ne poteva dubitare vedendolo: | 
comportarsi da frequentatore abituale, vedendolo andare | 
a cercare, in ona buca. del greto (scavata da lungo | 
tempo dai pescatori che si recano in baon numero in | 
quella località ricca di pesce) della terra speciale da | 
esca, | 


Dopo averlo fornito di esca, egli lanciò ne 
con miaeitria da professionista il filo. dolla can 
mito dell'amo, dei piombi e del'suo braro salle 

Ma non sembrara che l' uni 
senza sul pilone fosse la pesca 

I suoi sguardi, invoce dissero fissi sul galleggiante 
por constatato. so il pesco monlera all'amo, si 


vano incessantemente verso la porticina praticata. nel 
maro del parco detta villa dei Platani, aranti alla bi- 
cocca în rorina. 

Salla strada di alaggio, alcanî operaî anlarano s 


vonirano intorno ad un cantiere di un impresario di 
lavori pubblici le cuî squadre in quel momento erano 
adibita alla costruzione di una fogna 

TI cantiere era addossato al moro di cinta del frot- 
teto della silla. 


Gli operai entrando nel cantiere e uscendono rato» 
lavano barili dî cimento, portaano scale, assi o stra. 
menti di lavoro. 

Dopo questo andiririeni molto a: che darò 
circa un quarto d'ora, la sponda rimase desorta. 

uErano sonata le nova e mezza alla chiesa di Join- 
ville. 

In quel momento la porticina che il pescatore soli 
tario osservava con si grande attenzione girò rumo- 


rosamente sui snoì cardini arragginiti 

Nel vano di questa porticina apparse un uomo con- 
venientomente vestito di an abito grigio scuro di lana 
grossa, con in capo un cappello nero a. ceucio. 

Non appena fuori, egli tirò a sì la porta ela chiaso 
a doppio giro di chiare. 

Fece quindi dne 0 tre passi sulla strada di alaggio 
© stava per:coutinnare il suo cammino, quando urtò 
col piede nn oggetto riezio nascosto nell'erba, e che 
avera lasciato cadere uno degli operai dei quali ab- 


biamo segnalato l’andii 


Macchinalmento egli sî, abbassò e. raccolse l'oggotto, 

Era un ordigno da fabbrodferraio, ana spocia di 
sealpallo colla punta bene affilata © il manico di.frass 
sino termiganto. a ghiera. 

Lo scalpello descrisse una corva e, saltando il moro 
del parco, cadlo avanti alla porta della. bicocca ab: 
baandomata 

Mentre accadera ciò, in un tempo assai minore di 
quello clie moi non abbiamo mosso a narrarlo, il pe- 
scatora sî era alzato dal suo pilone e interpellava in 
questi termini il nuoro venuto; 

| .— Ebbene, signor Valentia, non diamo due colpî 
| ai Spa Non venito a disturbare i chiozzi 
| e gli argentini? 

Il signor. Valentin ora il giardiniere portiere del 
conte Gionsio di Lagarde, 

Aveva quarant'anni, To abbiamo detto già, e una 
corporatara oreulea; era stato zuavo e conservava l'an- 
datora militare. Gioviale in certi momenti, di una fa- 
condia inesanribile como gli antichi soldati, e a volte 
un po' brutale, era in fondo un buon diavodic 
Quando parlava, egli sî ascoltava con compiacen: 

no troppo frequentemente urtasse le regole più 

elementari della grammatica francese. 

Il sno ampio volto, di solito sereno, sembrara qual 
mattino singolarmente scuro. 

Egli si diresse verso il pescatore col quale si era 
incontrato parecchie volta sul pilone © che sembrava 
prendesse gran piacere alla sna conversazione. 

Valentin adorava la pesca. 

Egli veniva spesso — e quasi sempre con sncresso « 
a'getiaro il suo ame fra i piloni del vecchio shar- 
ramento. 
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Allo buone mammine, agli affettuosi padri, agli zii, palciol 
e tutori ci permettiamo daro un buon consiglio. 

Quanto migliaia di tire si spendono in occasione della pros 
sima Epifania in trastull, giuochi, bazgbole ondo allietargy nostri 
cari bimbi ? Quei grazioni trastulli hanno però hrovisama du- 
rota ; alcuni giorni al più, poi il sorriso che infior) e rosoe labbra 

converte spesso in nna lacrima perchè l'oggetto è sciupato. 

‘on earabbe urbglio spendere una parte almeno di quelle liro 

bi regalando n noir bimbi la trema più utile od oducativ, ciò 
un libretto della Cassa Mazionalo Cooperativa per le 
Pensioni ? Questo libcetto formerebbe Îl carattere del fanciello 
abitoando'o all'economia e al risparmio e manterrebbe in lui 
perenne il sentimento della più viva riconoscenza. 
Pemiatecì o pensato cho so fare un tal dono ni bimbi è prora 
di senno, diviene atto doveroso quando i bimbi steesi cinno i 
ici per qualche deformità inguaritile. E raccrmandiamo di 
inesi a tutti 1 liberi professionisti, agli implegati etrmordinari 
dallo Stato, a quelli di private amministsazioni, agli operi che, 
con tenne saerificia, possono procurarsi una pensione carta, suf 
ficiente, inalienabile. Nè si ascoltiao i detrattori interessati, 
cho con ciarle o bollettini stampati tentano gettaro il diseredito 
sulla Cassa Nazionale. A. oss si risponda che la Cassa conta 
dal 3I dicembre 1897: 87.250 soci per 115.473 quoto e un 
cupitalo di 763.217,20 iutto in Rendita dello Stato nomina- 
tiva intestata all'Istituto e quindi INALIENABILE e INCON- 
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